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Logogrifo. 


5 Domandala, se brami al pesca! 
5 È tale per lo spasimo del cuore. 
6 Talor è buona, spes prav 
6 Antica terra, il mondo comandava. 

5 Corona il-fior che sboccia, profumando, 
5 Lungi dal mondo, quasi posta n bando, 
Suon lievè, che calor infonde e gelo, 

Fulizida solca l’opalino cielo. 

donna, mio lettor, è dico 'l vero, 

5 Modesto essere puote e ancor severo, 2 
6 Se tal è una fanciulla, è più loggiadra, 

9 «Con oceltio smorto "1 miserel In squadra. 


Fior di primiero 
Dalla foresta è abitatore il. fine 
E un capitano greco fu l'intero. 
Berto Cimale. 


2 


Per pigliarmi, il tenor cianchetta fa, 
Bestia caparbia e dura, 

Come vuol sua natura, 

Va sul ciglione, e don Abbondio il sa 
Nella romana istoria | 
Famosa una battaglia | 
Diè gloria al duce e morte a una beltà 
Eà or pronuncia l'ultimo 

Che tra i pronomi sta. 

Lettor, fuggi l'intero: 

“Il marchio, ond'è il cor scolto, 
Lascia apparir nel volto. , 


4 Per lei, Petrella, acquistò vanto è affetto, 8 

4 Nacqui nei campi e dormo nel tuo letto. 

8° Sorge maestoso tra viali in fondo, 

3. Flebili, tristi, di dolor profondo. 

3 Da lo colesti volte tra ’l mistero 

Arresta de l’astronomo ’1 pensiero, 
Carlo Galeno Costi. 


* Monoverbo, (® 


VGSV 


Spiegazione dei Giuochi del 
MONOVERBO A POMPA ALTERNO 


Vogt. PAR-TEA — PA-TE-R-A, 
ScIARAD 
Anagramma. VI-0- LETTA. 
Primiero cuore, di secondo duro, — 
Di te, vile felin, più non mi curo, Me Le Caricature si trovano in 
L'Oscurantismo. seconda e quarta pagina della copertina. "rg 


MILANO BENEFICA. Scrata di beneficenza data nel Teatro Dal Verme dall'aristocrazia milanese. (.Schiszi e macchiette di GIB). 


Cav: A Stu 


Conta Mpa Spf 


AuromogiLi ISOTTA -FRASCHINI v: 


RICOSTITUENTE - NUTRITIVO - FACILE A DIGERIRSI 


FLORENTI 


ISYIMADIO W IT9YI - OALLIMLON — FININLILSODIV 


MILANO 
Monte Rosa, 79. 


Dalle ridenti contrae SORRENTINE 


Rinomati prodotti. Cestini campioni. 


ARANCE O LIMONI finissimi, con steli e foglie, K.8.L. 2,— 
N.° 3 Gaelocavalii, specialità locale di formaggio, circa K.3L. 4,75 


L'ACQUA MINERALE Dopo OTTO SECOLI ai crescente e incontrastato suo 
cesso lo celebrità mediche d'ogni paese proclamano la 


FIUGGI 
unica al mondo per la cura e guarigione delle malattie: 


È pp ce pro he «se 
baci BIRIN ELLI, lit Via d'Azogiio Il- ROMA 


DI ANTICOLI DI CAMPAGNA 
CURA E GUARISCE 


Guida Generale di 
Milano e Provincia, 


— edizione 1906-07 - (ammi- | 
nistrativa, finanziaria, 

commerciale, industria» 

le, professionale), con |G 
atlantia colori.- Casa E- 
ditrice E. COOPMANS, 
Via Spiga, 6, telefono 21-48.- 
Grosso volume di circa 2000 
pagine.- Prezzo: per Milano, 
L.7,50 — per l’Italia, L.8,50 
— per l'Estero, L. 10,00. 


FABBRICA DIAUTOMOBILI | 


Viale in Curva, 15 — meteo eo rerzae n — Via Ponte alle Asse, 24 


VETTURE AUTOMOBILI 16-18 - 30-40 HP_— Licenza Rochet Schneider. 
di anni porensinittà: © Ca 


‘ATALOGO! 
DITTA pa ITTA PS BIANCHI solo 


FRA SCUOLA E CASA 
di EDMONDO DE AMICIS 


Agenzia — Via Porta Tenaglia, 
CANOTTI Automobili di "dl'ecatrazioni navali: SPEZIA. | 


I PREPARATORI DELLA RISAIA 


QUADRO DI 


Lorenzo Delleani 


indaco del ciel specchio lucente 
Si distende la squallida risaia, 
Dove a Fopra dei bovi paziente 
L’umana faticosa opra si appaia. 


Sotto il bacio del sol limpida e gaia 
L'acqua raccolta palpitar sì sente, 

Nè ancor dal fondo esalano a migliaia 
I tristi miasmi de la febbre ardente; 


Ma verrà presto pel recente solco 
La semente a gittar d’agili steli 
Germinatrice il provvido bifolco, 


E dal fervor di tante pie fatiche, 
Sotto la glauca immensità dei cieli 
Superbamente sorgeran le spiche. 


G. DEABATE. 


Fot. Martelli, di San Miniato. 


San Miniato ad Augusto Conti. 


Al filosofo illustre, del qualel'ILusrRazione disse l'anno 
scorso degnamente, è stata eretto in San Miniato, sopra 
Firenze, un ricordo marmoreo, con busto scolpito dal 
professor Bertone e donato alla patria del Filosofo da 
Alessandro Norsa, genero del defunto, Il monumento è 
in pietra di Fiesole; fu ideato dal prof. Cassioli e scol- 
pito dal Toseti Firenze. L'epigrafe, che benissimo si 
legge nell'’incisione nostra, fu dettata da Guido Mazzoni. 


La caverna di Aligi. Di hel nuovo l’atten- 
zione pubblica è rivolta sulla Figlia di Jorio, la ma- 
guifica tragedia di Gabriele d'Annunzio. Il grande av- 
venimento di questa stagione teatrale è appunto la tra- 
gedia d'annunziana, che, musicata da Alberto Franchetti, 
sì rappresenta al Teatro della Scala. Anche nella nuova 
forma dell’opera d'arte, il.sscondo atto, così sonve e così 
tragico, si svolge nella pittoresca grotta del Cavallone: 
una caverna naturale, sui fianchi della Maiella che sarà 

iù nota nei. secoli col nome di “ Caverna di Alîgi,,. 
ra il SecoLo XX; la più viva e-vibrante delle riviste 
italiane, coglie il momento opportuno, e viene incontro 
alla curiosità dei lettori, facendo conoscere, nel fascicolo 
di aprile, la magnificenza di questa grotta naturale, 
illustrandone còn nitide fotografie i suoi- meandri, a cui 
già si danno dei nomi tratti dalla tragedia come: L'ora- 
ps, di Mila, La camera di Ornella, L'angelo muto 
li Aligi, 

Il Stcoro X. 
ed în tutte le ei 


trovasi in vendita presso tutti i librai 
ficole al prezzo di Cent. 50 il fascicolo. 


POESIE VERNACOLE. 


La poesia dialettalo fiorisce a ogni momento, quasi 
quanto la poesia in lingua aulica. Così non era una 
volta. Si disprezzava allora la letteratura vernacola, bon- 
chè illustrata da un Goldoni, da un Meli, da un Porta, 
da un Belli, Parliamo oggi delle ultimo poesio dialet- 
tali pervonuteci. 


nav Augusto Sindici; il delicato o pittoresco poeta 
romanesco, che illustra in ottave elaborate e fluenti la 
vita della campagna romana, ha composto testò un altro 
bel lavoro: A Torre del Padiglione (tip. Nuova Antolo- 
gia). Anche questo è in ottave. È diviso in sei parti con 
note. Torre dol Padiglione, per chi nol sapesse, è un 
ampio latifondo di circa duemila ettari, appartonente 
oggi ai Massimo-Colonna: è quasi a metà atrada da Al- 
bano a Nettuno. Le prime ottave del Sindici, e sori. 
vono l’arrivo della primavera, sono d'una bellezza s 
sitamente poetica; pittura fresca 6 limpida della vittoria 
del sole sull’inverno. Lo altre ottave fanno conoscere 
la vita di quella regiono , vita all'aria nporta, e quei 
tipi umani, che recano l'impronta d'un carattere seco- 
lare. Questa volta ; il Sindici non ci commuove con 
scene patetiche di grandi miserie della campagna ro- 
mana; le suo visioni, le sue scene sono più serene: la 
primavera le rende quasi liete, Non mancano spruzzi di 
lepore, che non nascondo. una filosofia un po' scettica © 
arguta, L'ottava, così difficilo 0 così rara nella poesia ver. 
macola, è trattatà anche questa volta con “l'arte che tutto 
fa, nulla si scopre. , Il Sindici è un maestro. 


ww Gaotano Crespi pubblica Le mie campagne, 
ricordi d'infanzia e sogni dell'età matura (Milano, ti- 
pografia degli Operai); raccontati da lui ai veterani della 
Casa di Turate. Sono facili versi milanesi, accompagnati 
da una breve prefazione in prosa dal titolo di 7 mè cam- 
pagn. Il buon Crespi non ha fatto che campagne verna- 
cole, perchè allora era troppo giovane; ma egli narra le 
impressioni ricevute nel '59, impressioni del tempo in 
cui egli era tenerello. È una poesia sincera, che ci co- 
stringe a dire: Bravo il bosin! 


mu Il dialetto triestino di poco diversifica dal vene- 
ziano, e Ferruccio Piazza nel libercolo E? mondo 
Morterra), co no fa gustare le grazie: Il mondo del 
è quello minuscolo che brulica nelle case e per 
egli tira alla satira con un risolino filosofico sulle 
fragilità umane, Fra le poesie meglio riuscite, citiamo Le 
maschere, L'università del popolo, Le putele del Liceo. 


nvy Passiamo al siciliano, Alessio Di Giovanni, 
inalza il dialetto del Moli a bell'altezza con l'ode si 
ja Cristu (Sandron), consacrata alla madre. Egli 
corda le dolci impressioni che nell'infanzia ricevette sulle 
visioni del Nazareno: vode. che l'opera divina del 
Martire non ha ancora pienamente fruttato. 


mv Aîiche i dialetti mono vagheggiati dallo Muse ci 
dinno canzoni e canzonieri. Adone Nosari ci fa co- 
noscere il suo talento poetico con Il canzoniere mant 
vano (Marmirolo, Mantova, tip. dell’Università popolare). 
Egli ci dico perchè ha seritto “ stà sciocchesse , (?); lo 
dice con una modestia ch'è rara fra i poeti. 


$ {o ho serite parché son com'ul ragn 
ch'aì gh’ ha bisogn da butàr foern'] fil, 


L’autore-fu imprigionato (venticinque giorni di car- 
cere) per.un articolo di giornale, ed egli compone perciò 
una specie de Le mie prigioni in versi chè ci paiono i 
più sugosi del libretto. L'autore ha spiegato in calce le 
parole che i non mantovani non possono capire facilmente. 
Se tutti i signori poeti vernacoli facessero così! 


nu Rafa è lo pseudonimo di Raffaele Michieli, poeta 
veneziano... è bel matto. Le sue Umoristiche (Venezia 


tip. Umberto I) presentano quadretti popolari, pungono 
ridicolaggini, sprizzano scintille di spirito... qualche 
volta salace 6 volgaruccio. 

nr Il dottor Cesare Musatti ci regala Una poesia 
inedita di Francesco Gritti (Cmpodistria, Piore) il poeta 
degli apologhi (1748-1811), ch'emergeva per la viv 
dell'espreasione pittoresca, per la ricchezza del linguaggio, 
La poesia inedita (in ottave) è una risposta a un sohetto 
del mordente abate Angelo Marin Barbaro, suo zio. Il 
Gritti enumera i proprii mati e quelli degli altri: una 
geromiade arguta. 


Così solamente. può caratterizzarsi l'inangurazi 
Grandi Magazzini del Printemps di Parigi. 

Dalla crisi Jaluzot al trionfo del nuorò-Diret 
signor, Laguionie, è corso un breve periolibidi quattro 
mesi, ma durante questo breve periodo il Printemps che 
minacciò di tramontare è stato radicalmente rifuso, sia 
nella sua struttura materialè, sia nella sua organizza» 
zione finanziaria. 

L'interno dell’edifizio è stato completamente riformato 
dall'intelligente intuizione dell'architetto René Binet, 
continuatore della Scuola architettonica del Sedille, 

Come in tutto il mondo commerciale ebbe una riper- 
cussione dolorosa il crac Jaluzot, così ed anche più me- 
ravigliò il risorgimento repentino al quale seppe farlo 
assungero il forte volere del signor Laguionie, Sorpas- 
sandò ogni ostacolo, non arrestando nessun movimento 
nel commercio dei Grandi Magazzini, non scoraggian- 
dosi innanzi a nessun prognostico, il signor Laguionie 
in questi quattro mesi di lavoro indefesso ha potuto 
cémpiere un'opera colossale compresa in due movimenti 
disgiunti 6 paralleli: il movimento finauziario alle 
prese col fallimento, il movimento dei | alle prese 
con le nuoye e più forti nze d'un pubblico irrom- 
pente dalle altre grandi Case Concorrenti della Capitale 
francese, e tutto questo nel colmo della stagione in- 
vernale © della preparazione delle mode per la buona 
stagione. 

Grazie all'onergia del Laguionie, mentre il Printemps 
accudiva ai suoi do' con la clientela e toneva testa 
alla concorrenza minacciosa, lui, coadiuvato dall’archi- 
tetto Binet, compiva la trasformazione del Piazzale cen- 
trale dell'edifizio, facendo erigere un ampio scalone che 
dà accesso ad una larga piattaforma pavimentata in 
spessissimo cristallo, e dalla quale :1ò spettacolo delle 
esposizioni si svolge sotto gli occhi degli ammiratori; 
faceva costruire una elogante e graziosa tettoia ‘ che 
elreonda il grande immobile lungo le sue facciate mag- 
giori © che ripara le esposizioni esternè, nel’ .tempo 
stesso che risanava le ferite inferte alle casse forti:del- 
l'Istituto, 

L’opera sua ebbe il suo trionfo nell'innugurazione del 
19 marzo 1905: Parigi tutto si dette convegno per questa 
festa inaugurale. 

(Da Parigi). 


A. Merino. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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346 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'apertura dell'Esposizione Internazio- 
nale di Milano è prorogata ‘a sabato, 28 
aprile. 

Per quella data il Numero dell’ IuLu- 
STRAZIONE ITALIANA sarà tutto dedicato 
all'Esposizione per la parte Belle Arti; 
sarà un numero straordinario, doppio, 
compremlente i migliori quadri esposti 
nella Galleria delle Belle Arti, fra cui 

FUORI TESTO 
in tre tavole colorate, i quadri: “ Nel paese 
di Circe ,,, tempera di Giulio Aristide 
Sartorio; “Sul Carretto , (costume di 
Scanno Abruzzo), di Camillo Inno- 
centi; “Autunno ,, di A. Ferraguti. 
E la prima volta che si riesce a pubblicare 
in Italia quello che gli stranieri chiamano 


NUMERO-SALON 


eda farlo uscire il giorno dell’inaugura- 
zione. Questo. numero doppio. 8’ intitola 
MILANO-ESPOSIZIONE 
— BELLE ARTI — 
sarà,inviato, gratis, a tutti gli associati del- 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, e per i non as- 
sociati costerà L. 1.20 in Italia — Fr. 1.40 per 
l'Estero. A questo numero straordinario se- 
quirà immediatamente un altro numero, 
egualmente ricco; dedicato alle feste inau- 
gurali ed alle altre parti dell’ Esposizione. 


CORRIERE. 


Io voleva intonare oggi tutto un inno di giu- 
bilo, di esultanza, di festa alla Pasqua gloriosa 
ed antica, all’ Esposizione grandiosa, aspettata, 
rivelatrice, che chiama a Milano tutti i consensi, 
tutte le simpatie della civiltà; ma dalla bella 
Napoli popolosa mi arrivano attraverso un nembo 
di fumo, di ceneri e fra un grandinare di grevi 
scottanti lapilli, grida di dolore crudeli. Il Ve- 
suvio indomabile, falso nella sua quiete, spaven- 
tovole nelle sue ire, ha riaccese le fiamme an- 
tiche che distrussero Pompei ed Ercolano, e coi 
suoi boati, con le sue bombe, coi suoi squarcia- 
menti improvvisi, coi suoi sprofondamenti su- 
bitanei, coi suoi uragani di sassi, coi suoi tor- 
renti di lava incandescente distrugge a sò d'in- 
torno i ricchi vigneti, le piccole case coloniche, i 
ridenti paesi, le rigoglioso città; e a Somma, a 
San Giuseppe, ad Ottaiano, a Carilli, a Terzigno, 
a Boscoreale, a Boscotrecase, a Torre del Greco, 
a Torre Annunziata, è tutto un esodo, una fuga 
spaventosa fra l’incalzare dell’invincibile nemico 
dalle lingue di fuoco, che atterra le case, invade 
lo vie e le piazze, distrugge le robe, uccide le 
creature apoli stessa, Napoli bella, l'antica 
Partenope, che vide nei secoli cento volte lo'spa- 
ventevole fenomeno, che può atterrirla, ma non 
può tangerla, è dominata dal più doloroso spa- 
vento, mentre la pioggia insistente delle ceneri 
e dei lapilli fa crollare anche nella grande città 
una grande tettoia del suo tipico Mercato, ag- 
giungendo in quella ridente plaga addolorata vit- 
time di nuovi disastri imprevisti alle vittime del 
furore vesuviano irrefrenabile. Quando cesserà ?... 
Fin dove arriverà la rovina?... Chi sa dirlo?. 
Non farò qui dell’erudizione a buon mercato: ne 
sono piene tutte le guide vecchie e nuove di Na- 
poli 0 di Pompei; Plinio il giovine e Dione Cassio 
fanno le spese di tutti i cronisti e sismologhi d’oc- 
casione sulle colonne dei giornali quotidiani; ma 
nessuno ci sa dire, per quali cause si sconvolga 
così scompostamente l’ignea materia; nessuno sa 
designare le fasi prossime probabili di.un cataoli- 
sma, che nella storia è registrato periodicamente 
ogni 30 o 35 anni all'incirca; ma all’immagina- 
zione di chi non vive che nel proprio tempo e 
nel proprio spazio dà la sensazione terribile che 
l'ultima ora del mondo sia finalmente suonata!... 
Eppure, a pochi mesi dal terremoto disastroso 
delle Calabrie; dall’eruzione subitanea del vec- 
chio Stromboli mitologico; a pochi giorni dalle 
conyulsioni telluriche, di Ustica; appena diano 
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qualche segno di tregua le ignee furie del bom- 
bardante Vesuvio, coloro stessi che ora sono 
fuggiti pazzi di terrore, coloro che lungo le sco- 
scese pendici del monte infuocato hanno perduto 
le robe, la casa, i cari congiunti, ritorneranno 
sulla terra che le lave hanno ricoperta, ricomin- 
ceranno l’opera di dissodamento è di coltivazione, 
e nelle magnifiche sere luminose, mentre l’alto 
Vesuvio fumerà queto col suo caratteristico pino, 
come un vecchio che si riposa, 6 sul mare tran- 
quillo, nella conca incantevole che va da Sor- 
rento a Posilipo, risplenderà placida la luna, gli 
scampati dall'ira tellurica odierna si narreranno 
i terrori, i dolori, le sciagure di quest'ora, cir- 
condando di sentimentali fantasticherie la sto- 
ria d'oggi, che s’innesterà con tutta una tradi- 
zione antica di disastri, che nei secoli hanno di- 
strutto sul Monte minaccioso tante cose e tante 
vite, ma non hanno mai distrutta nella stirpe 
umana l'attaccamento alla terra che inspirò i 
primi affetti, i primi canti, che ebbe le nostre 
prime fatiche e ci fece gustare i primi frutti. 
Questa legge fatale della vita, che ripopolerà 
fra otto giorni i desolati comuni vesuyiani, non 
sopprime in noi il sentimento di grande comn 
serazione per quelle popolazioni sventurato, alle 
quali, con slancio unanime non nuovo, la carità 
nazionale corre volonterosa in aiuto. Il pubblico 
sentimento anche in questa, come in recenti e 
lontane calamità nazionali, ha visto suoi primi 
interpreti i principi della Casa che è in Italia 
alla testa di tutte le generose iniziative. Il duca 
d'Aosta e la duchessa Elena apparvero fino dai 
primi giorni su per l’erta pericolosa del monte 
minacciato e minaccianto; da Roma il Re e la 
Regina, coi ministri, sono accorsi domenica notte, 
ansiosi, a portare agli atterriti, agli afflitti l’aiuto 
dell’esempio, la consolazione della solidarietà; 
ma il nembo di cenere, di fumo, di zolfo, di la- 
pilli ha respinti i soccorritori con la stessa fe- 
rocia con la quale batteva da giorni le sue vit- 
time. Non potrà respingere i soccorsi di roba e 
di danaro che l’Italia manda sollecita verso Na- 
poli. La Cassa di Risparmio di Lombardia ha 
mandate, primissima, 50.000 lire; 20000 ne ha 
mandate il Municipio di Milano; è sempre la 
sostanziosa riconferma del sentimento unitario, 
che emerge, ogni volta che si abbatte sulla Pa- 
tria qualche violenza scuotitrice. Il Re, esempio 
sempre di saggia parsimonia, non meno che di 
illuminata carità, ha erogate 100000 lire; da ogni 
parte muovono conforti ed aiuti; il Governo, che 
ha mandato 80000 lire, non risparmierà provvi- 
denze; e se Dio vorrà, l'eruzione dell’anno 1906 
rientrerà presto nella serie delle tante che la sto- 
ria vesuviana ci narra, con le distruzioni di città 
fiorentissime, che giacquero sotto le ceneri ve- 
suviane.... è risorsero da quelle ceneri a rifiorire! 


* 


È questa la legge fatale, necessaria, della vita. 
Guai se un primo strato di cenere dovesse se- 
gnare la parola fine su una città, su una re- 
gione, su un popolo. Cadono Ercolano, cadono 
Pompei, risorgono fiorentissime Torre del Greco, 
Torre Annunziata; il Vesuvio con le sue furie 
si rovescia sulle nuove città, queste scuotono la 
cappa funerea e riappaiono. Napoli spettatrice, 
sensibile sempre, ma topograficamente sicura 
dell’incolumità, piange, e ride, con sincera pietà, 
con gioconda fiducia; e sulla strada pittoresca 
da San Giovanni a Teduccio, da Portici a Re- 
sina, a Torre corre il fatalistico motto: Napoli 
fa îè peccati e Torre li paga!... E il popolo canta... 
Canta come le schiere fitte e nere dei lavoratori 
delle miniere di Lens, che hanno visto, anche 
dopo i tredici fantasmi guidati da Nény, un al- 
tro fantasma uscire vivo, dopo venticinque giorni, 
con un cavallo apocalittico, dalle viscere della 
profonda miniera; e la nuova apparizione ha 
fatti scatenare nuovi sdegni contro gl’ingegneri 
e contro le compagnie per le mille e più vittime 
Che forse, con la risolutezza necessaria al primo 
momento, avrebbero potuto salvarsi; ha fatto 
ingigantire lo sciopero, sfogatosi in riunioni tem- 
pestose, in dimostrazioni tumultuarie, in mi- 
naccie feroci; poi tutto si è venuto avviando 
alle inesorabili. necessità della vita e della ra- 
gione; e mentre scrivo i capi socialisti — accu- 
sati alla lor volta dagli anarchici di complicità coi 
padroni — stanno trattando le nuove condizioni 
perchè il lavoro possa essere ripreso; e il popolo 
sventola le bandiere 0 canta — canta canzonette 
d'occasione — ingrediente indispensabile di ogni 
sconvolgimento del popolo francese, che, oggi, 
nel bacino di Lens, lancia le mordacità delle sue 
muse pene contro il presidente e i consiglieri 

‘ompagnia mineraria. Dopo il canto, non 
tarderà a sopraggiungere, nell’evoluzione psico- 
logica della volontà popolare, il nuovo lavoro di 


estrazione del carbone. Il minatore riprenderà 
l’opera sua; il minerale la sua funzione trasfor- 
matrice dell'energia cosmica; il capitale la sua 
funzione economica e sociale; fino al igiorno di 
nuovi scotimenti, di nuove lotte, di nuove pa- 
cificazioni e di nuovi canti! 

* 


Anche a Buda-Pest il popolo è passato im- 
provvisamente, dal cupo mormorio alle allegre 
canzoni. I nuovi ministri ungheresi, fra’ quali è 
Francesco Kossuth, l'erede di un gran nome, 
l’incarnatore del partito dell’Indipendenza, sono 
stati accolti al loro arrivo a Vienna da una folla 
compatta, acclamante, entusiasta, che cantava 
gl’inni nazionali, salutaya la risurreziono della 
Costituzione, che sembrava sepolta sotto le ce- 
i evi lapilli dell’assolutismo, e sfoggiava agli 
i degli uomini e sul petto e sui cappelli 
delle signore il tulipano, fioré simbolico del 
momento. Il tulipano ?... Nel linguaggio dei fiori 
è l'emblema dell’incostanza; ma a chi va rivolta 
l’umoristica allusione? Al Re, al vecchio Fran- 
cesco Giuseppe, che nell'ora di manomettere de- 
finitivamente la Costituzione — col rinvio,a chi 
sa quando delle elezioni, imposte dalla legge per 
l’11 aprile, ha ceduto? Od alla coalizione, a Kos- 
suth, ad Andrassy, ad Apponyi, a Zichy e com- 
pagnia, che dopo avere spinta, con fenomenale 
resistenza, la Corona all’assolutismo, hanno ac- 
cettato nel 1906 le condizioni che Franceseo Giu- 
seppe aveva loro offerte nel 19052... Questa è la 
sintesi imparziale della inaspettata soluzione della 
lunga crisi ungherese: le pretese. degl’ indipen- 
dentisti per la lingua di comando magiara nel- 
l’esercito sono rimandate a tempi migliori; i coa- 
lizzati si impegnano a condurre il futuro parla- 
mento all’approvazione del bilancio, della tariffa 
doganale, dei trattati di commercio e del contin- 
gente normale di reclute, all'approvazione degli 
straordinari crediti militari. Non è poco ciò che 
essi concedono alla Corona, dopo oltre un anno 
di lunga lotta sfibrante. In compenso, essi hanno 
mano libera in tutti gli affari interni ungheresi 
e per la preparazione di una tariffa autonoma 
ungherese che prepari, con effetto fra dieci anni 
ul più presto, la separazione doganale dall’Au- 
stria. Francesco Giuseppe ha salvate tutto le sue 
prerogative imperiali e reali per ciò che si rife- 
risce all'esercito della duplice monarchia; era 
quanto più gli premeva e su cui non aveva mai 
voluto cedere; la Coalizione si è persuasa che la 
lingua di comando tedesca valeva beno l’incolu- 
mità della Costituzione ungherese, e tutto il resto, 
ed ha ceduto, o, meglio, ha accettato. Ora Eljen!... 
Evviva!... su tutta la linea. Evviva a Francesco 
Giuseppi che pare impossibile; evviva al vec- 
chio generale magiaro, Fejervary, che ha sop- 
portate tutte le minaccie, tutte le vituperazioni, 
tutti i sospetti con fermezza degna di una tempra 
di un secolo addietro, quando l’Austria era sor- 
retta, nella sua multiformità, da granitiche qner- 
gie morali insuperate; evviva Weckerle, che, 
dlopo aver dato all’Ungheria le riforme dello stato 
civile è del matrimonio religioso, dovrà portare 
davanti al Parlamento che uscirà dalle elezioni del 
#9 aprile e del 6 maggio il suffragio universale che 
non era nel programma degl’ indipendentisti; ev- 
viva Giulio Andrassy, che, dopo essere uscito 
dal partito liberale nel 1904 per dissensi con Tisza, 
rientra ora ministro ‘con l’indipendentista Kos- 
suth; evviva ilconte Apponyi, che a 60 anni, 
dopo essere stato bandiera d'ogni vento, dopo 
avere capitanata l'opposizione conservatrice, dopo 
avere fondato il partito nazionale, dopo essere 
entrato nel partito liberale ed avergli voltate le 
spalle, ha finito con affratellarsi a Kossuth, che 
lo ha fatto diventare finalmente ministro; evviva 
in fine Francesco Kossuth, il figlio del gran 
dittatore 

Una vittoria che lo portasse ad essere ministro 
di Francesco Giuseppe, senza avere vinto sulla 
questione della lingua di comando, e dovendo 
sventolare la bandiera del suffragio universale, 
egli stesso non la prevedeva, forse nemmeno la 
desiderava. Ma bisognava pur uscirne, e, dopo 
tanti pericolosi contrasti, non era mai tardi per 
rinsavire. La parola, ora, è agli elettori unghe- 
resi; e maggio sarà il gran mese della manifesta- 
zione elettorale in Ungheria, come in Francia, 
in Russia, in Portogallo. Tutto il mondo alle urne 
politiche!... Da noi, invece, maggio sarà il mese 
dei fiori, delle feste, delle inaugurazioni; Milano, 
Briga, Genova, Ginevra, Torino, Losanna inal- 
zeranno i loro evviva alla fratellanza dei popoli in 
riva al Rodano, in riva al bel Lago Lemano, sotto 
le guglie del gran Duomo candido, in riva al Me- 
diterraneo ; e la politica tacerà, lasciando tran- 

uillamente svolgersi l’opera rammendatrice di 

nino, di Carmine, di Luzzatti, di Pantano e 
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direttore dell’ Osservatorio vesuviano (ist. B. Fiorilii). 


compagni, che, fra la rassegnazione di una Ca- 
mera non fida, paralizzata nelle sue malevoglie 
dall’atteggiamento non dubbio dello spirito pub- 
blico, vanno riformando lo Stato, fin dove è pos- 
sibile nella realtà presente delle cose, e rispar- 
miano al paese, nel momento della sua maggiore 
attività economica, le frascherie delle sterili per- 
turbazioni politiche. 

Del resto, gli elettori, lasciati a loro stessi, sia 
sul terreno amministrativo, come a Parma, come 
nel Mantovano; sia sul terreno politico, come do- 
menica scorsa a Budrio, si distaccano volentieri 
da tutto ciò che è ingombrante, romoroso, incon- 
sistente. 

A Budrio, cittadella antica delle resistenze pro- 
letarie di città e di campagna, lungamente fe- 
condate dalla rettorica propagandista di Andrea 
Costa — passato a nozze con una ricca vedova 
borghese ed andato a cercar salute all'ombra 
delle Piramidi — a Budrio i socialisti sono scop- 
piati per eccesso di salute: li rappresentava 
alla Camera un abbastanza saggio verniciatore 
di scafi liguri, Pietro Chiesa di Genova, 
quando d’un tratto, senza nemmeno dire “bada!,, 

| loro eletto, hanno proclamato un nuovo can- 
didato in persona di un accesissimo Zanardi, 
colpito da condanna di carattere politico. Il 
Chiesa — manco a dirlo — a sentire tali rumori 
vesuviani nel suo Collegio, ha risposto senz'altro: 
«me ne vado io!,, e se ne è andato. Gli hanno 
gridato “ resta ,, a cominciare dallo Zanardi stesso, 
ma era tardi. Pietro Chiesa è stato più fiero dei 
coalizzati ungheresi, ed è tornato a verniciare 
scafi nelle acque di Maria Santissima; 6 la pletora 
socialistarivoluzionaria di Budrio si è spampa- 
nata sullo Zanardi, su Bertiardino Verro, fonda- 
tore degli antichi fasci siculi, mentre fra i due, 
anzi, fra i molti leticanti, la' vittoria ha arriso ad 
un moderato, l'ingegnere Ballerini, che ha ria- 
pertò il ballo dei costituzionali in un collegio che 
da undici anni era sacro ai tripudii di tutti i rivo- 
luzionarismi. Evviva, dunque, anche Budrio, ce- 
lebre patria delle famose e pur strazianti ocarine! 
È * 

Nessun evviva ha risuonato giovedì scorso, 
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quando i giornali hanno diffusa per le città 
d’Italia la notizia che la Suprema Corte di Roma 
aveva respinti i motivi di ricorso dei Murri e 
compagni. Quei motivi erano poco fondati, ma 
nel pubblico, attraverso tutto l'eccesso di mezzi 
esteriori adoperati da chi difendeva ad oltranza 
una causa pietosa, ma infelice, era pervaso uno 
scetticismo sull'azione della giustizia italiana, 
ed i più si aspettavano un rinvio, che aprisse 
un altro lungo dibattimento drammatico, uppas- 
sionante, che non avrebbe mutata la triste realtà 
delle cose. La Suprema Corte ha respinto, be- 
neficiando la sola misera Bonetti, che nel ma 
nicomio, dove hanno dovuto ricoverarla, atten- 
derà una più giusta applicazione della pena in 
dipendenza dal verdetto torinese dell’ agosto 
scorso. Per tutti gli altri — e pare vi fossero 
rassegnati più dei loro illustri patrocinatori 
oggi il verdetto è sentenza, ed è espiazione. La 
giustizia ha avuto pieno il suo corso; ma da 
nessun labro umano può uscire una parola più 
severa di quella della giustizia; e se il povero 
conte Bonmartini, assassinato, meritava ripara- 
zione e vendetta dall’ umana giustizia, egli va 
ora fra le vittimo che l’hanno avuta completa. 
Però, quanto acuto dolore!... E che senso una- 
nime di pietà per quella madre, che fra sè ed 
i figli vedo il cadavere del marito e l’opera de- 
finitiva della giustizia!... Un grande sentimento 
umano si solleva intorno a lei, ed ora che la 
giustizia ha vinto, se parlerà, in momento op- 
portano, la voce della grazia, la giustizia me 
desima non potrà sentirsene offesa. Ciò che du- 
rante il grande processo © nell'attesa del re- 
sponso supremo tenne inquiete molte salde co- 
scienze, fu il moversi obliquo e frastornante di 
tante influenze, che, mostrando di servire alla 
pietà, parevano minacciare la giustizia. Oggi la 
giustizia è passata; nessuno può voler impedire 
il passo, quando ne sia lora, alla grazia, che 
non suoni offesa alla giustizia. 
* 


Un suono lieto di canti e di campane squilla 
per l’aria!... Domenica è Pasqua, e quest'altra 
domenica è.... Esposizione. Non so quando gli 
italiani in Milano offriranno al mondo un'altra 
grande Esposizione, dopo quella che inizierà i 
propri gaudii la settimana.ventura. So invece 
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con precisione che la Pasqua, la festa di pace 
di tutti gli uomini in tutto il mondo, non ritor- 
nerà al 15 aprile che nell’anno 1979. Auguro ai 
lettori del mio Corriere di trovarci tutti ancora 
a quella Pasqua... di Risurrezione! 

11 aprile. Spectator. 


, S, Delicati riguardi hanno fatta rinviare al 


8 aprile l'inaugurazione dell'Esposizione. Il cor 
doglio di Napoli sarà allora scemato e l’ordina- 
mento della Mostra sarà più completo. 


La nave “Garaventa, in Tribunale a 
Genova. Dopo ventuna, diciamo ventuna udienze — 
roba che succede solo in Italia, onde la riforma della no- 
stra procedura penale si fa sentire sempre più urgente 
— è terminato, l'8 aprile, il processo per ingiurie e diffa- 
mazione che il prof. Garaventa — quello della famosa 
navo-scuola Redenzione, illustrata anche nel nostro n. 11 
del 18 marzo — aveva intentato contro il direttore del 
Corriere di Genova, Becherucci, che in una insistente 
polemica aveva imputati al Garaventa fatti molteplici 
non lodevoli, che la sentenza del Tribunale non ha rite- 
nuto provati. Quel nostro articoletto, che accompagnava 
le incisioni illustranti la nave-scuola Garaventa, nel no- 
stro n.° 11 del 18 marzo, dispiacque acerbamente al 
Becherucci, tanto più che egli lo attribui ad.Arnaldo 
Vassallo, direttore del Secolo X7X, amico del Garaventa. 
Se il signor Becherucci, mentre dirigevasi cortesemente 
per lettera al nostro direttore Emilio Treves, non avesse 
anche pubblicate nel proprio giornale frasi deplorevoli 
contro il supposto autore (senza nominarlo) del nostro 
articoletto, noi avremmo dichiaravo prima della fine 
del processo che quelle innocenti righe, senza inten- 
zionalità, erano esclusivamente della nostra redazione, e 
che chi le serisse non conosce di persona nè il Garaventa 
nè il Becherucci. Figurarsi che per quelle poche righe, at- 
tribuite pubblicamente a Vassallo da uno dei difensori 
del Becherucci, è quasi corsa una sfida! Vassallo, a pro- 
cesso finito, declinando la loro paternità, ha detto perfet- 
tamente il vero, Noi, pubblicandole, insieme coi disegni 
del nostro Amato, non avevamo altro proposito che occ 
parci di cosa d'attualità che, a Genova specialmente, era 
sulle bocche di tutti. Ci dispiace della pena che ha colpito 
il collega Becherucci, il quale sarà più@tauto in avvenire 
nel voler battezzare dallo stile gli uomini, per quanto ci 
lusinghi l'attribuzione di seritti nostri al celebre Gan- 
dolin ; ma non ci duole che la sentenza abbia fatto, a cose 


vedute, del Garaventa e dell’opera sua giudizio poco di- 
verso'da quello che era fatto in quelle nostre righe, sol- 
levate nel pretorio di Genova agli onori del dibattito giu- 
diziario. Il Beccherucci ha ricorso in appello. 
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La fine della crisi ungherese. 
(Nostra corrispondenza). 
Vienna, 9 aprile. 


Otto giorni fa, se qualcuno si fosse s 
gnato di dire, che Je nuove elezioni in Un- 
gheria sarebbero state indette entro il ter- 
mine legale, cioè prima dell’11 aprile, e per 
opera di un governo, come quello nominato 
ieri, di un governo che è costituito dai mi- 
gliori elementi del mondo politico unghe- 
rese, probabilmente sarebbe stato preso per 
matto dagli stessi fattori cosidetti compe- 
tenti, i quali ancora quattro giorni sono 
erano ben lontani dal supporre che avreb- 
bero perduto così presto la loro competenz 

Ma Ja cosa non può tanto stupire, se si 
considera la forza delle circostanze, che ob- 
bligarono ambedue le parti, corona è coa- 
lizione, a stringere l'accordo concluso, per 
scansare la ricomparsa dell’ assolutismo, 


Fot. Mul 65 Tsa, di Budap 


Fuaxoesco Kossurr 


in costume di magnate ungherese. 


etamente spiacevole e agli unize agli 
altri. 

Il merito principale di questa felice 
soluzione della crisi ungherese spetta a 
Francesco Kossuth, il quale mise in 
opera tutta la sua influenza pèr eliminare 
tutte quelle difficoltà e quegli intrighi, 
che all’ ultimo momento minacciarono di 
far naufragare ogni tentativo di riconci- 
liazione; e per poco la pace, alla quale da 
mesi Francesco Kossuth lavorava pazien- 
temente giorno e notte, non fallì in se- 
guito all'atteggiamento ostile dei clericali 
verso la persona di Alessandro We- 
kerle, al quale essi non possono perdo- 
nare la politica anticlericale di una volta. 

Ed ora che il Ministero è costituito e 
che di esso, per amore alla pace tanto de- 
siderata, fanno parte tutti i capi più au- 
torevoli delle antiche opposizioni’ riurtite, 
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con due Piante Pharus 


e numerose incisioni. 


UNA LIRA. 


Dirigere vaglia aî Fratelli Treves, editori, în Milano. 


Wekerle esce dall’ Hotel Bristol per recare all'udienza dell' Imperatore le condizioni di pace. 


(Fot, R, Lechner, di Vion 


tutti si domandano: questa pace inattesa 
poi duratura ? 

Non lo credo. Quanto s'è ottenuto ora, è 
molto, ma non è tutto. E il fatto che i postu- 
lati nazionali vennero soltanto messi per ora da 
parte, dimostra chiaramente, che l’attuale solu- 
zione può essere solo provvisoria, 6 che il pro- 
blema che appassionò tanto gli animi deggli un- 
gheresi o prima 0 poi sarà rimesso nuovamente 
sul tappeto. 


rà 


Quod differtur, non aufertur! Quando sarà 
stata attuata anche la riforma elettorale, sulla 
quale pare che si ripongano — a torto del resto 
— tante speranze, cesserà l'accordo ora con- 
cluso tra la Corona e la coalizione, la quale, 
come è noto, ha già fatto comprendere di non 
aver punto rinunciato all'attuazione di tutti i 
postulati nazionali, combattuti finora dalla Co- 
rona. 

In una parola, la situazione allora sarà idene 


Il presidente dei ministri, generale Fejervary, esce dall'Hétel Bristol per 


tica a quella d’ieri, con questa differenza, che, 
mentre ieri potevasi dire che la Camera, essendo 
eletta con un sistema elettorale antiquato, non 
rappresentava la volontà nazionale che in mi 
nima parte, domani col proclamare il suff 
universale, e provocare in questa gutisa un vero 
plebiscito nazionale sul programma della coali- 
zione, Ja Corona sarà moralmente obbligata ad 
adempiere incondizionatamente la volontà della 
Nazione, so non vorrà mettersi questa volta in 
diretto conflitto con essa. 
Ma intantò si dice di solito a Vienna, pas- 
sano gli anni; l'Imperatore è vecchio © l'erede 
al trono non è d’animo così mite, come Fran 
cesco Giuseppe. 
iguardo agli ungheresi, si dice che egli 
abbia mostrato di nutrire delle idee molto 
bellicose. Alcuni sostengono che egli un gior- 
no abbia detto di essere disposto, so, 
far marciare le truppe su Budapest, se gli 


gio 


carsi dall'Imperatore 


(Fot, Carl Seebald, di Vienna). 
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ungheresi non vorranno inchinarsi ai suoi de- 
siderî. 

Ma tra il dire e il fare, secondo l’adagio an- 
tico, c'è di mezzo il mare, Sono passati î tempi 
anche per l’Austria in cui argomenti di questo 
genere potevano riuscir persuasivi. 

Ho voluto dirvi tutto questo, per darvi una 
idea della situazione politica presente. La paco 
c'è; ma quello che non c'è ancora, è la sicu- 
rezza che essa abbia ad essere definitiva ed 
abbia a durare molto. 

Aggiungerò ancora che l'opinione pubblica 
di Vienna e di Budapest seguì con intensa at- 
tenzione il rapido svolgersi degli avvenimenti 
di questi giorni. Molti ungheresi, venuti espres- 
samente a Vienna per seguire da vicino tutte 
le fasi della crisi, stazionavano tutto il giorno 
davanti all’ Hotel Bristol, diventato improvvisa- 
mente il centro della vita politica della monar- 
chia, Ivi alloggiavano tutti gli uomini politioi 
ungheresi ed ivi vennero condotte tutte le trat- 
tative di pace. 

Le istantanee, che vi mando, rappresentano il 
vecchio presidente del Consiglio ungherese, gene. 
rale Fejervary, che se ne va, e il nuovo, Wekerle, 
che si reca alla Hofburg per sottoporre all’ap- 
provazione del monarca le condizioni di pace. 


Fraxco CABURI. 


Le Feste di Pasqua. 


Tutti i popoli nella gloria profumata della Primavera 
solennizzano, secondo i varii riti, la Pasqua, e in questo 
numero, che esco appunto nella domenica di Pasqua, gli 
artisti nostri ci presentano, con delicate interpretazioni, 
riti feste costumi pasquali. La Pasqua è, per la grande 
massa delle genti, la festa della pace, e pure in nessun 
altro giorno dell'anno è così generale, così spietato il 
sagrificio degli animali innocenti — specialmente degli 
agnelli — come il giorno di Pasqua. Il sagrificio del- 
l’agnello pasquale è rito antichissimo: noi non lo osser- 
viamo più come tale, e ci è rimasto quale gustosa ri- 
correnza di cucina: a Roma specialmente, l'agnello è il 
gran gu del giorno di Pasqua. 

A Napoli — e lo illustra in una bellissima pagina 
d'arte E. Dalbono — le vie affollate (anche in que- 
st'ora di pubblica costernazione) risuonano del grido 
dell'ammazzatore: “ Chi ammazza o'piecoro #!... , dallo 
scampanio che egli fa in mezzo al popolo, fra il belare 
degli agnelli spauriti e lo schiamazzare dei polli gher- 
miti e sgozzati. Questi belati e questi schiamazzi, queste 
voci, costituiscono la musica caratteristica, che insieme 
al suono festevole delle gloriose campane 6 dei barbari 
spari dei cosidetti mortalett, i migliori amici del poro: 
lino, costituiscono l'inno complessivo che deve salire al 
cielo e glorificare il buon Gesù, il Santo dei Santi! 

G. Amato, che ha fatto una corsa nella pittorica 
Spagna, ci manda un suo espressivo disegno dal vero, 
la processione del Giovedì Santo a Siviglia: 
la scena si svolge sulla gran piazza municipale: l'alcalde 
col consiglio municipale assiste da Draga palco alla 
sfilata, per la quale nelle piazze e nelle vie si afit- 
tano palchi e sedie, 

‘Tutto il mondo è paese, a Pasqua, como in tutte le 
spoche dell’anno, 


La lotteria dell'Esposizione. 


Per un delicato riguardo verso Napoli e verso la re- 
ne così crudelmente dol, l'inaugurazione dell" 

one del Sempione in Milano è stata rimandata 

21 al 28 aprile. Dedicheremo nei numeri prossimi testo 
ed illustrazioni all'atteso, pre avvenimento. Oggi 
diamo qui il fac-simile del biglietto (da L. Di la lot- 
teria; verranno emessi due milioni dì biglietti divisi in 
200 serie da 10000 biglietti cadauna, staccati ciascuno 
da registri a matrice: su ogni biglietto (numerato da 1 a 
ns der la tera da la in) sono Arno del Pre. 
sidente, Segretario generale e del Ragioniere capo, 
ed un timbro a secco del Comitato. I premii sono 3181 
per L. 1350000; vi è un premio di un milione, e quello 
speriamo di vincerlo noi; gli altri 3180 li auguriamo 
ripartiti fra gli assidui dell’ Irrusrrazione IraLiana. 
L’estrazione (giacchè a Milano per queste cose non sì 
mendicano proroghe) si farà entro il 31 dicembre 1906, 


Nell'’Ordine Civile di Savoja. — Nell'I- 
Lusrrazione del 18 febbraio annunziammo nuove nomine 
di scienziati italiani onorati dal Re con la croce dell'Or- 
dine Civile di Savoia. A questo Ordine elettissimo è stato 
ora aggiunto, con decreto reale del 2 aprile, su preponta 
tanti pio delliatno, ie LRIELLOI La ta 

per gli studî economici, per avere fondata in Italia 
la statistica ufficiale, e per avere tanto efficacemente con- 


tribuito alle riforme sociali nella nostra legislazione. 


Champagne MONOPOLE 


SIEOR & < seimn 


Il VI Congresso Internazionale Postale 
inaugurato a Roma il 7 aprile. 


L'inaugirazione di questo (congresso nella grande aula 
Capitolina in Roma ha avuto luogo sabato, 7 aprile, alle 
11 ant. presenti. le Loro Maestà il Ro e la Regina, i mini- 
stri Baccelli e Guicciardini, il sottosegretario Morpurgo, 
lo rappresentanze, del Senato, dolla Camera, del corpo 
diplomatico, e dello alte cariche dello Stato 0 di Roma. 
I discorsi inaugurali furono pronunziati dal sindaco di 
Roma Cruciani-Alibrandi e dal ministro Bac- 
colli; ed all'inaugurazione erano rappresentati i se- 
guenti stati: Argentina, Austria, Belgio, Bolivia, Bosnia 
Erzegovina, Brasile, Bulgaria, Chili, Colombia, Con 
Corea, Costarica, Creta, Cuba, Danimarca @ colonie, 
pubblica Domenicana, Egitto, Equatore, Spagna e colonie, 
India, Australasia, Canadd,, Grecia, Guatemala, Haiti, 
Repubblica di Honduras, Ungheria, Italia e colonia, Giap: 
pone, Liberia, DER Messico, Montenegro, Nica- 

ma, Paraguay, Paesi Bassi, 
Russia, Serbia, 


'orsia, Po Uto è colonie, 

m, Stati Uniti. di America, 
Svezia, Svizzera, Transvaal, Tunisia, Turchia, Uruguay 
© Venezuela. Hanno inviato anche delegati la Cina e 
l'Etiopia, quantunque non facciano parte ancora della 
Unione poetale untverasle: 

Questo Congresso Postale è una specie di “ Parla- 
mento delle Nazioni ,, in cui vongono comunica! 
strati e discussi i mexzi più acconci'e più moderni per 
rendere più spiccio, più sicuro e meno dispendioso pos- 
sibile il servizio postale. 

Gli americani 6 gli inglesi sono sempre all'avanguar- 
dia: per loro la Posta è uno di quei servizi pubblici nei 
quali non si devo guadagnare, ed ogni provento deve 
essere impiegato al progressivo miglioramento delle sue 
funzioni. La Italia, dove si ha sulla Posta il concetto 
tutto fiscale del maggior provento, tanto è vero che, — 
esempio unico nel mondo! — fu permesso anche il rin- 
cerudimento di francatura per le cartoline illustrate, 
un Congresso di questa importanza dovrebbe recare be- 
nefizi materiali è morali nè lievi, nè effimeri. 

Il principale argomento che a Roma si discuto è quello 
per la riduzione della tassa di francatura internazionale, 

Alcuni pro) no che il francobollo internazionale 
degli Stati, che fanno parte dell'Unione Postale, sia ri- 
dotto a 10 contesimi altri che sia diminuito soltanto fino 
a 15; altri infine che il prezzo del francobollo sia man- 
tenuto in 25 cent, qual'è, ma che il peso delle lettere 
sia elevato da 16 a 25 grammi. La riduzione in Italia 
del francobollo interno, da 20 a 10 centesimi, ebbe ap- 
punto origine dalla persuasione che il sesto Congresso in- 
ternazionale diminuirà la francatura per l'estero da 26 a 20, 

Un' uestione, soggetto di ampio discussioni, sarà 
quellasui cam pioni, che ora debbono essero di moderate 
dimensioni e non tali da poter essere messi in vendita. 

Queste restrizioni nuocciono sensibilmente al buon an- 
damento del commercio; talchè il mondo degli affari pro- 
pono di potere spedire per'la posta dei campioni il cui 
valoro possa ascendere fino a cento franchi. Si vuole an- 
che, necessariamente e naturalmente, aumentarne il 
6 le dimensioni. Insomma, non più soltanto il campione 
senza valore, ma anche il campione-valore è con una tassa 
di francatura modoratissimo. La posta si reggo e pro- 

lisce col buon mercato! Ciò coinvolge il problema 

Ila ripartizione della spesa di francatura. L'intera va- 
luta del francobollo per una lettera, o stampa, ovvero 
manoscritto spedito all’estero, è trattenuta dalla nazione 
in cui avviene l'impostazione; la teoria è che ogni let- 
tera riceve una risposta e che si raggiunge così, in un 
modo molto semplice, il pari e patta postale fra i di- 
versi fpaesi. Per altro questa regola non vale per tutto 


\ Balli: 1a ava a 


Fac-simile del biglietto della Lotteria dell'Eposizione. 


ciò che riguarda spedizione di campioni e invio di vaglia 
postali. Per essi ogni paese, che è attraversato da tali 
invii, si ritiene por sè medesimo un tanto proporzionale. 
Ma questa somma proporzionale è fissata anteriormente 
ed è indipendente dalla importanza e dalle distanze di 
ogui nazione, O che attraversi il Belgio, o che attraversi 
la ia, la quota è la stessa, stessissima. 

difficile che si possa addivenire ad accordarsi circa 
l’istituziono di un unico francobollo internazionale per 
i campioni. Vi sono troppo difficoltà tecniche! Ma una 
riforma commerciale della massima importanza, sarà cer- 
tamente l'istituzione della circolare commerciale inter- 
nazionale a 10 centesimi, il prezzo dell’ odierna cartolina 
postale, 

I Congressi internazionali Postali vengono tenuti ogni 
sette anni. Essi debbono la loro origine al signor Von 
Stephan, il gran Ministro delle Poste di Germania, il 
quale deve essore riconosciuto come il padre del moderno 
sistema postale, Il primo Congresso si riuni a Berna. 
Gli susseguì quello di Parigi del 1878; poi quello di 
bona; indi l'altro di Vienna del 1891 e l’ultimo di 
Washington nel 1897. Fu sulle rive del Potomac che il 
Congresso odierno venne fissato: o Roma fu indicata 
come sede di riunione; 6 tutti pronunciarono 0 plaudi- 
rono alla fatidica parola di Roma con entusiasmo cosmo» 
polita. Jl Congresso attuale avrebbe dovuto riunirsi nel 
1904. Ma alla guerra boora del 90001 tenne dietro il 
tremendo conflitto russo-giapponese. E così, dilazionando, 
siamo arrivati, se Dio vuole, al 1906, 

Al Congresso sono rappresentate le cinquantotto na- 
zioni suindicate; ogni nazione dispone di un voto solo. 
Il numero dei delegati non è limitato. Qualche nazione 
ne ha perfino cinque... Ma cinque, o dieci che siano, 
contano sempre... per uno. 

Le discussioni, i comunicati, i deliberati debbono es- 
sere in francese, 

La sede, il quartiere generale dell'Uniono Postale, è a 
Berna, dove si coordina tutto il lavoro dal Consiglio di- 
rettivo dell'Unione. 

Ogni anno i resultati del lavorò comune vengono pub- 
blicati riuniti in volume. 

L'Italia si presenta al Congresso con la novità della 
riduzione della lettera per l'interno a 15 centesimi, e 
col nuovo francobollo da 15 eseguito: su disegno di 
Michetti, del quale parla in Accanto alla vita il Conte 
Ottavio, 

Il Congresso si tiene nel palazzo Colonna, il magni- 
fico, immenso palazzo di papa Martino V, ‘in’ piazza 
8S. Apostoli, dove, il 9 corrente, sono state ‘inaugurate, 
con discorso del sottosegretario di Stato, Morpargo, lo 
sedute ordinario, 


Le elezioni per la Duma in Russia. 


Le elezioni di pritno e di secondo grado per la elezione 
definitiva dei deputati alla Duma af Btato, che dovrebbe 
radunarsi a maggio in Pietroburgo, proseguono in Russia 
attraverso una tale sorig bizzarra di contraddizioni, da 
non permettere ancora di farsi un. concetto esatto, non 
solo sul che cosa sarà la futura assemblea legislativa 
dell'Impero, ma nemmeno del che cosa sia il corpo oletto- 
rale dal quale emanerà, dopo due o tre vagliamenti di 
alettori. Ci limitiamo a dare in queste pagine varie 
scene dal vero delle prime votazioni avvenuto in Pie- 
troburgo © in campagna: le fotografie documentano, lo 
stato di libertà elettoralo nel quale si sono recati a vo- 
tare... coloro che vi si sono recati, sebbene le notizie, 
tutt'altro che controllabili, di varia fonte, lascino cre 
dere, per ora, ad una vittoria dei democratici costitu- 
zionali. Ma aspettiamo che la Duma arrivi a radunarsi;; 
poi ne riparleremo, a cose vedute. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fot, Nunes Vais, 


DIEGO ANGELI 
e “L'ORDA D'ORO,.. 


Tra i molti che dopo il ’'90 tentarono — mo- 
vendo i primi passi sulle orme del d'Annunzio — 
nuove letterature, con insolito coraggio e con 
fede sicura pur tra la indifferenza e — peggio! — 
l’odio del pubblico italiano, Diego Angeli è ap- 
parso sempre più emergente. Il pubblico italiano 
era ormai stanco del romanzo e della novella 
sperimentali, e, se ancora faceva buon viso alle 
opere saldamente costrutte di Giovanni Verga o 
di Luigi Capuana, mostrava di confondere in uno 
stesso disprezzo il verismo grossolano e quell’al- 
tro, il sentimentale, che nei giornali trovavano 
ancora ricetto. T'utt'al più, c'era Stecchetti.... L’o- 
pera, alta e pura, se non originale, di Gabriele 
d’Annunzio, nata dalla coscienza di una neces: 
sità di rinnovamento, a pena era compresa ed 
esaltata da pochi che erano detti superuomini. 
Sì che la letteratura italiana minacciava di estin- 
guersi tra un cenacolo e un’accademia: cenacolo 
meraviglioso da vero quello ch'era animato dal- 
l’anima grande di Adolfo de Bosis; accademia 
necessaria all’accrescimento della coltura italiana 
quella che intorno alla cattedra del Maestro in 
compreso si radunava a Bologna per trarre dalla 
voce di lui — la più italiana voce che da parecchi 
anni abbia parlato in Italia! — conforto a pro- 
seguire nella via difficile e ingrata. Diego An- 
geli crebbe naturalmente al culto dei nuovi uo- 
mini il suo ingegno desideroso di bellezza e, tem- 
prato alla vita tra un giornale come il Marzocco 
e una scuola quale era ed è quella del Venturi, 
potè per buona sorte sentire che poteva tracciarsi 
una certa sua via, e, tracciatala, risolutamente 
cominciò a percorrerla, Ricerca storica particolare 
e paziente? Sia: ma che non si smarrisca in que- 
sta ricerca la visione del tutto. Cura del verso e 
della strofe, foggiando quello e questa sui mo- 
delli classici? Sì; ma che la cura di ogni singolo 
verso non vi distolga dalla sorte della poesia e 
non vi faccia simili all’abate Delille. E, nella 
prosa di romanzo, ricerca della obbiettività ? Sì; 
ma non come nello Zola o nel Flaubert, ma come 
in Teofilo Gauthier o in Paolo Bourget. Così, ugual. 
mente lontano dalle angustie mentali degli eru- 
diti e dalle assurdità logiche dei realisti che dis- 
solvevano in una pluralità materiale di atti la 
psiche umana, non condotto tuttavia-dal suo tem- 
peramento di artista al simbolismo o all’impres- 
sionismo, al Kahn e al de Goncourt, l’Angeli gio- 
vanissimo ancora (è nato a Firenze nel novem- 
bre del 1869) ha potuto mostrarsi qual'è, un ra- 
zionalista e uno storico. 


* 


Storico! Passeggiate con lui, a traverso le 
strade di Roma, fermandovi alle chiese e ai mo- 
mumenti più ignoti — e udrete di quanta eru- 
dizione la sua mente si adorni. Causeur facile e 
signorile, egli vi dice tutto quello che ha sa- 
puto apprendere durante veglie, fatterelli e tetre 
giornate di lavoro febbrile nelle biblioteche, così, 


quasi mostrando di non appassionarsi affatto e 
tutt'al più sorridendo di un sorriso fine o chie- 
dendovi, senza aver l’aria di attendere rispost 
— Bello, eh? Ma, con l'apparente indifferenza 
delle sue descrizioni, vi accorgete a poco a poco 
che egli riesce a rinfrescare tutte le cose delle 
quali parla. E, a volte, avete l'illusione di udire 
qualche antico uomo, che abbia di persona co- 
nosciuto il cavalier Bernino e l’emulo suo Bor- 
romino, e che ve ne parli, senza passione, senza 
prender parte alle querele di quei due, serena- 
mente, dando il torto e il dritto a chi lo merita. 
E queste qualità rifulgono nella sua guida delle 
Chiese di ona degna di essere tenuta in conto 
dagli storici dall'arte e dal pubblico : guida sicura 
e obbiettiva, che cela nella disinvoltura dello stile, 
la fatica della ricerca. La monografia su Mino da 
Iiesole, più recente, ritrae ancor più della sua 
schiettezza di parlatore simpatico ed è opera che fa 
onore anche all'Italia, solamente da pochi anni 
commossa dalle bellezze delle arti sue. Pure, solo 
interamente rivela di quali idee e di quali ‘aspi- 
razioni sia composto l'intelletto di Diego Angeli, 
La critica della terza Esposizione di Venezia, 
che meritò quell’anno il premio. È una dimo- 
strazione dotta, acuta, logicissima di questa ve- 
rità: che la pittura in Francia, in Inghilterra, in 
Olanda e nella Scandinavia attinge altezze sem- 
pre più sublimi perchè quei pittori sono fedeli 
alle tradizioni e, pur non tralasciando lo studio 
degli antichi e degli stranieri, ricercano le qua- 
lità proprie dell'anima nazionale e da quelle tol- 
gono coscienza della loro originalità; e che, al 
contrario, la pittura italiana, non sa ancora af. 
fermarsi vittoriosamente perchè ignora quale sia 
stato il sentimento proprio alla nazione, o scam- 
bia per quel sentimento un vuoto accademismo. 
Bisogna essere patriotti nel puro significato della 
parola, per essere. Non avevo dunque ragione 
di affermare che l’Angeli è un nazionalista ? 

Nazionalista del resto anche nell’amore per il 
seicento, che egli reputa a ragione uno dei più 
grandi titoli di gloria per l’Italia, e che si com- 
piace di esaltare come un secolo nel quale l’in- 
gegno italiano s'è rivelato con le sue qualità es- 
senziali. Lo stile gesuita, il Bernini, lo stesso 
Marino hanno nell’Angeli un conoscitore pro- 
fondo e un apologista paradossale. Un male inteso 
Spirito di libertà di pensiero e una volgare fa- 
cilità di coltura e di parola degli odiernissimi 
democratici hanno condotto gli italiani alla re- 
torica anticlericale, e a disconoscere quale fiamma 
viva di patriottismo sia stato sempre il pensiero 
cattolico e per moltissimo tempo l’opera del Va- 
ticano. Nella viltà dell'ora che passa, io, libero 
@ liberista, amo in Diego Angeli 1’ audacia che 
gli fa dichiarare d’essere a dirittura clericale. 
un bel gesto. 


* 


Questo storico, questo nazionalista è dunque 
poeta e romanzatore di bella fama: poeta che 
Si compiace di rime rare e di versi perfettamente 
italiani e che rifugge dalle innovazioni metriche 
dei simbolisti; romanzatore obbiettivo, che sa 
narrare una storia di anime con la stessa pre- 
cisione di stile e imparzialità di atteggiamento 
che adopera a comporre i suoi studî storici. 
Roma sentimentale, una raccolta di piccoli poemi 
in prosa descriventi le pellegrinazioni di una 
coppia di amanti a traverso ì più ignoti luoghi 
della città, a Ripagrande, al Bosco Parrasio, alla 
villa del Piranesi... rimarrà un libriccino mira- 
bile per lo stile e per la verità. Roma, la città 
d'amore, è la scena di ogni opera di' Diego An- 
geli; scena varia, grande, imperiale, illuminata 
dalle luci più vive del giorno e più cupe della 
notte. Ritorna sempre, nella sua varietà, nei ro- 
manzi dell’Angeli, e non stanca mai. Amante 
della eterna città, amatore instancabile delle 
cose che vi hanno stanza, fa il miracolo di de- 
scrivervi una stessa piazza, uno stesso chiostro, 
uno stesso paesaggio due, tre, quattro volte, in 
Roma sentimentale: in Liliana Vanni, in Sulla 
traccia del sogno e sempre con colori diversi, 
senza tediare mai. Ho detto miracolo, e pensa- 
tamente, poi che a volte piuttosto che di colore 
diverso dovremmo parlare di sfumatura. Dei ro- 
manzi che sino ad oggi ha dato alle stampe, 
Sulla traccia del sogno mi pare che accenni ad 
una ironia e ad uno spirito nuovo in chi 
scritto Liliana Vanni con tanta preci: 
contorni da farla credere una storia vera. E io 
credo che nell’Orda d’oro lo storico abbia ceduto 
al nazionalista, il descrittore al creatore. 

L’'orda d'oro è il romanzo del cosmopolitismo 
romano; il romanzo di quella vita ansiosa ed er- 
rante che si agita, fra Natale e Pasqua, dentro 
la cerchia delle Mura Onoriane. Una appassio- 


nata avventura d’amore unisce tutti quei perso* 
nuggi, scesi dalle brume settentrionali o risaliti 
dalle rive del Nilo, e in mezzo ai quali fremono 
tutti i desiderii, tutte le brame e anche tutti i 
vizii delle razze esotiche. Si tratta, in una parola, 
di quella vita frivola ed elegante, affaccendata ed 
oziosa che si vive nei grandi alberghi, nei salotti, 
nei teatri e nelle chiese romane durante i mesi 
dell'inverno e della primavera e che acquista uno 
speciale interesse per lo sfondo meraviglioso sul 
quale agiscono i personaggi e per la vicinanza del 
Vaticano che sembra incombere su tutti quanti 
li spiriti 

La società che in quest’ultimo romanzo descrive 
è stata da lui a lungo studiata, con amore e con 
curiosità. Uomo di mondo, ricercato in ogni sa- 
lotto, l’Angeli è attore e critico al tempo stesso 
della compagnia cosmopolita che è soggetto del 
romanzo; epperò ha potuto studiare dal vero i 
varii tipi che ci mostra nelle sue pagine, tipi di 
artisti e di ayventuriere, di degenerati e di grandi 
dame, le cui imprese non sono del tutto obliate 
nei varii centri mondani della capitale. L'azione, 
che comincia coi primi mesi dell'autunno, con- 
duce i lettori a traverso i varii monumenti del- 
l'antica città, li fa assistere alle varie feste ele- 
ganti e alle varie cerimonie religiose della sta- 
gione, fino agli ultimi giorni della primavera, 
quando quel nucleo cosmopolita si dissolve dopo 
aver “lasciato molto fango sulle mura della città 
e un poco d’oro nel fondo.,, E tutto questo men- 
tre Roma continua a vivere la sua vita im mor- 
tale, divoratrice di uomini e di cose, impassibile 
dinanzi a tutti i vizii e a tutte le abbiezioni. 

Dobbiamo aggiungere che l’autore non ha vo- 
luto celare nè gli uni nè le altre, così che il suo 
romanzo, oltre ad essere un’audace opera d’arte, 
acquista un'importanza speciale, oggi che i 
grandi transatlantici, i grandi alberghi e la fa- 
cilità dei viaggi hanno rimesso Roma di moda 
in quel mondo cosmopolita ed ambiguo che 
passa la vita fra le palme del Nilo e gli aran- 
ceti della Riviera, 
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Buffalo Bill, i Pellirosse e gli Armi - Guido Bac- 
celli e i danni della politica, — L'eruzione del Vesu- 
vio è l'istinto della paura. - Un nuovo francobollo, 


Firenze, 4 aprile, mercoledì. — Vogliamo par- 
lare di Buffalo Bill3 Egli parla tanto di sè stesso 
sui muri, sui giornali, sulle vetrine e in quel 
libretto apologetico che per cinquanta” centesimi 
tutti possono acquistare nel recinto del suo ac- 
campamento, che anche a dirne meraviglie si ri- 
schia di sembrar freddi. Il generale americano 
Carr lo chiama in quel-Jibro *il re di tutti ,. 
Capirete che mi sarebbe difficile andar pfù su 
di tono, anche se fossi un generale americano. 
Forse a dirne un po’ di male gli si fa più 
onore, perchè un punto d'ombra farà risplen- 
dere meglio la vastità abbagliante dei suoi eroi 
smi e della sua sapienza nella guerra sugl' in- 
diani e nella réelame sugli europei. Del resto di- 
cendo un po'di male del colonnello Cody, vorrei 
dire un po'di bene dei Pellirosse: v'è compenso. 
Il circo di Buffalo Bill si distingue dai soliti 
circhi europei in due modi: è meno pulito ed è 
istruttivo, cioè insegna al pubblico come i Pel- 
lirosse sieno stati massacrati dagli americani 
bianchi. Il generale Sherman scrive all’ ottimo 
Cody, sempre in quel panegirico a dieci soldi: 
“Nel 1865 esistevano tra i piani del Missuri e 
le montagne Rocciose circa nove milioni e mezzo 
di bufali: adesso sono scomparsi. Esistevano 
circa centosessantacinquemila Poniis Siù, Sce- 
jenne, Chiuàs, Arapatus (tutte tribù di Pelli- 
rosse) che si nutrivano di carne di bufalo: essi 
pure sono scomparsi ,. Il colonnello Cody ha 
fatto quello che ha potuto per contribuire a 
quella distruzione nel nome della civiltà e per 
narrarla col mezzo di bene ordinate pantomime 
agli altri popoli civili. de 
Da queste pantomime, Cody trae quattrini; 
noi che possiamo trarne? Mi pongo questa do- 
manda anche perchè i prezzi dei biglietti sono 
abbastanza alti ed è saggio trarre da quella 
spesa qualche vantaggio durevole. 
Prima di tutto bisogna trarne una constata- 
zione di fatto confermata, dopo la pantomima, 
anche dalla storia, — la quale del resto è, a detta 
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degli scettici, soltanto una pantomima scritta 
che ogni storico ordina e dispone a seconda dei 
suoi gusti e delle sue passioni personali. E que- 
sta constatazione è : che gli americani, salvo pochi 
missionarii, uomini e donne, laici e chierici, non 
hanno saputo in più d’un secolo trovare un 
modo più civile per civilizzare quelli indigeni 
che fucilarli sulle loro praterie od esporli in un 
circo come bestie che fanno finta d’essere feroci. 

Poi s'ha da trarne anche un paragone morale. 
Quando, cioè, il presidente Roosevelt o chiunque 
altro al posto suo parlerà in libri, in telegrammi, 
in conferenze, della barbarie turca contro gli ar- 
meni, belga contro i negri del Congo, russa contro 
gli ebrei, tedesca contro gli Herreros, spagnola 
contro i Filippini (non parlo di noi italiani per- 
chè in Eritrea noi siamo dovuti diventare buoni 
per forza), bisogna ricordarci sempre di queste 
cento * facce piatte , come diceva Fenimore 
Cooper nei Pirati delle Savanne, esposte così pit- 
torescamente dal colonnello Cody, e pensare che 
quarant'anni fa esse erano più di duecentomila 
nel solo territorio fra il Missuri e le Montagne 
Rocciose, ma sono state fatte “ scomparire ,, dal 
governo dell’Unione proprio con gli stessi me- 
todi adoperati dai turchi in Armenia, dagli spa- 
gnoli alle Filippine, ecc. 

Queste scomparse sono fatali, sento dire. Ma la 
questione tragica ha un lato comico. Gli antropo- 
logi del nuovo mondo si vengono accorgendo che 
negli Stati del nord e dell'ovest molti discen- 
denti di bianchi stabiliti in America, sotto l'in 
fluenza del clima, del suolo, dell'acqua, dell 
già mutano i loro tratti somatici europei — in 
quelli dei Pellirossi autoctoni e distrutti. 

Cioè fra cinquecento o mille anni i discendenti 
del colonnello Cody saranno dei Pellirosse. Spe- 
riamo che allora essi vogliano girare il mondo 
con un altro bel circo nel quale si dimostri alle 
folle come e perchè i bianchi sieno “ scomparsi 
dall'America... 

E così via, pel divertimento di nessuno di noi 
pesa, saremo morti, ma per l’ammaestramento 

i tutti. 


T aprile, sabato. — Tutt'i giornali di Roma 
«ggi ci insegnano che grande medico e che scien- 
ziato preclaro sia Guido Baccelli. In lunghe bio- 
grafie essi ci narrano tutte le scoperte ch'egli 
avrebbe fatte nell'ultimo mezzo secolo per la sa- 
lute dell'umanità, e ci annunciano che molti uo- 
mini non sono morti quando dovevano natural- 
mente morire è Guido Baccelli li ha salvati. 
Ss li, che sente tutto l'orgoglio e tutta la 
gioni della romanità, s'è anche occupato di sal- 
vare i monumenti della Roma pagana. Qualche 
anno fa ha voluto salvare da non so più che ma- 
lattia anche i buoi. Insomma Ja biografia di 
Guido Baccelli, quale almeno ce la dànno gli sto- 
rici che scrivono oggi nei giornali, è la biografia 
di un uomo che ha speso la sua vita a tenere in 
vita gli altri. 

Ebbene devo confessare la mia miseria: io 
ignoravo quattro quinti delle benemerenze di 
Guido Baccelli verso l’umanità e verso la scienza, 
e, per quante persone abbia interrogato intorno 
a me, ho trovato un’ enorme maggioranza che 
giaceva in un’ ignoranza eguale o maggiore della 
mia. E la colpa non è nostra, ma della politica. 

La politica, come la burocrazia sua figlia idro- 
pica e legittima, nasconde tutte le migliori qua- 
lità dell’uomo, per due ragioni: perchè la mo- 
rale politica è differente da quella privata e gli 
uomini di Stato sono costretti a compire le loro 
azioni più clamorose a seconda dei dettami di 
quella e non di questa; poi perchè i fatti degli 
uomini politici, dovendo essere nella lotta con- 
tinua esaltati 0 vilipesi a vanto o a vergogna di 
tutt'un partito, vengono fatalmente deformati, e 
quelli stessi che li compiono, abbisognando del- 
l'appoggio e del plauso dei loro umici o parti. 
giani, finiscono ad accettarne la versione erronea 
e diffusa per assecondare le passioni c i pregiu- 
dizii di costoro, E il gran pubblico, semplice spet- 
tatore, non si cura di fare verso la verità uno 
sforzo che lo stesso interessato non fa. 

Chi vantava le scoperte scientifiche dell’ono- 
revole Guido Baccelli, era stimato o un agente 
elettorale o uno che cercasse con quell’alta pro- 
tezione di conquistare un pubblico ufficio, — ma- 
gari un posto fra quei favolosi “ operai degli 
scavi, fra i quali due o tre inchieste hanno 
scoperto medici, avvocati, astronomi e callisti, 
e, naturalmente, ve li hanno lasciati. 

Guido Baccelli non si è curato di questa dif- 
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fusa ignoranza sulle sue opere buone. Forse, 
chi sa, in fondo all’animo suo egli riconosce 
che una parte delle feste che in questi giorni 
gli vengono giustamente fatte a Roma, è dovuta 
alla sua lunga e laboriosa carriera politica; nè, 
riconoscendolo, crede di umiliarsi. 

Se invece i suoi panegiristi avessero sommato 
le ore che quell'alta mente ha sperperate nella 
politica e nei parlamenti o nei ministeri e ha sot- 
tratto alla scienza 6 avossero osato rimpiangere 
lo utili 0 durevoli scoperte in quel modo 
dute, quelle feste avrebbero avuto un’impor- 
tanza più largamente umana — e un concorso 
maggiore di scienziati autentici. 


8 aprile, domenica. — Il Vesuvio è in eru- 
zione. La lava ha distrutto Boscotrecase, i la- 
pui hanno sepolto Ottajano, Il flagello continua. 

giornali raddoppiano le pagine o lo edizioni 
per descriverlo anche ai lontani. E un altro urlo 
di terrore esce dall'Italia meridionale, ci ag- 
ghiaccia tutti. Se la lava o i lapilli distruggo- 
ranno ‘Torre Annunziata, che in tutto il Napo- 
letano è ormai il contro più alacre d'industria 
moderna e di lavoro metodico, parrà davvero 
che la natura stessa voglia proibire a quella 
popolazione, buona ma esausta da i di mi. 
seria e d’indifferenza, di risorgere a vita nuova. 
Parrà che, dopo tutto, quella sua indifferenza 
davanti all'indigenza e al disagio e quell'indo- 
lenza davanti allo sforzo continuato è al lavoro 
meditato sieno più ragionevoli di tutt'i fraterni 
consigli d’energia e di tutti gli esempi setten- 
trionali, poichè è inutile affannarsi dietro ciò 
cho i capricci del caso distruggono con tanta 
assidua crudeltà. 

E quest’è il male peggiore perchè, quando i 
morti saranno sepolti e le rovine spianate, esso 
seguiterà ad avvelenare i vivi 0 a mozzare loro 
i muscoli 6 la volontà, 

Andate a dire a chi ha perduto case e parenti 
in un terremoto di Calabria o sotto la lava del 
Vesuvio, che l’uomo crea la propria sorte con 
le proprie braccia giorno per giorno, e deve so- 
stener la fortuna a btgccia tese come fanno gli 
atleti quando alzano i pesi di ferro. Egli sorri- 
derà Hi compatimento al vostro ottimismo in- 
fantile; nella sua memoria rivedrà l’inanità dello 
sforzo supremo con cui tentò di tenere in piedi 
la casa che crollava, di salvare fuor dalle mura 
spaccate una madre o una figlia, E tornerà ad 
adagiarsi sotto il suo azzurro in faccia al suo 
sole, cercando soltanto di trovare il modo di 
vivere fino alla sera e all'ora del sonno, perchè 
ogni sforzo per vivere meglio domani può di- 
ventare da un momento all’altro inutile. 

Quando si discute del mezzogiorno e dei modi 
migliori per rammodernarne la vita e le speranze, 
si dimenticano queste folate di pànico che ogni 
secolo curvano laggiù tutte le spalle e scuotono 
di terrore tutte le radici dell’essere, Porchè, ras: 
sognato ormai da centinaia © centinaia d’anni 
all’instabilità della vita, l’uomo di laggiù presto 
si rasserena © sorride, noi crediamo ch'egli di- 
mentichi e si rassicuri. Forse dimentica; ma 
quel che non è più nella sua memoria è nel 
fondo del suo istinto, sempre, cd è fatale che vi 
sia: un brivido che l’accompagna anche nella 
gioia e anche nel sonno. 

Perciò forse è inutile cercare nella storia dei 
governi che l'hanno retto, l'origine di quel suo 

di quella sua fiacchezza davanti ai lunghi 


ro) L'origine di quel male è nella stessa 
DA della tari che lo ha espresso e gli dà 
oggi il nutrimento, domani la morte, senza una 
legge che si possa fissare per regolare sicura- 
mente quello e per evitare sicuramente questa, 

Noi ci ostiniamo a concepire le popolazioni 
separate dalla loro terra anche quando questa 
ogni anno od ogni secolo (è la stessa cosa) le 
sconvolge, le contorce, le abbatte, le decima, le 
impazzisce di terrore e le deforma. E invece gli 
uomini sono attaccati alla loro terra con radici 
anche più folte e più fonde di quelle degli alberi. 

Ecco: stasera già leggo che il Vesuvio sembra 
calmarsi, che dalle piazze e dalle strade aperte 
sul Golfo i napoletani già lo guardano emergere 
dai nembi e dalle nubi, trasformato, e non hanno 
nemmeno contro la montagna maledetta quel- 
l'odio che i bambini e le folle hanno contro le 
cose malefiche, attribuendo loro suporstiziosa- 
mente un’anima umana. Tante volte essa ha 
data la morte, che nel fondo del suo istinto quella 
folla non se ne stupisce più; m Derna È ras: 
segnata alla sfortuna non v’ha da credere che 
possa aspirare alla fortuna e possa un giorno 
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illudersi che davvero questa sia tutta opera della 
"E i rimedio? Og, int un'opora. presuni 

il rim \ggi, in un' presuntuosa 
® tutta lanciata verso. l'avvenire, è di moda 
chiedere subito, dopo ogni constatazione di male, 
un rimedio. Ebbene, il rimedio non v'è; Le ve- 
rità vere sono quelle fatali, inevitabili, quelle 
che ci accompagnano dalla nascita alla morte, e 
anche prima 6 anche dopo... 


10 aprile, martedì, — Da qualche giorno l’Ita- 
lia ha un nuovo francobollo, quello da quindici 
centesimi. Sua di colore, FA bene, con 
un’allegoria semplice e patriottica, disegnato nien- 
temeno che da Francesco Michetti, poteva es- 
sere un bel francobollo, anzi nell’originale era un 
bel francobollo. Che gli è avvenuto, per strada? 

La storia è interessante, perchè prova una volta 
di più il diritto universalo di tirar le orecchie 

i giorno alla nostra burocrazia, finchè, a forza 
di tiraro, le si possa spiccar dal collo. quel po- 
chino di testa che ha. 

Dunque Francesco Paolo Michetti aveva di- 

to, con l'arte sicura che tutti conosciamo, 
vart francobolli: non erano perfetti, rano spesso 
più quadri che composizioni destinate ad essere 
volgarmente comprese e volgarmente usate, 0 in 
alcuni l’allegoria era buia e faticosa, M'han par- 
lato d'una certa carta d'Italia r: rata nel 
francobollo da un compatto volo di rondini i: 
torno al quale molti serpi s'avvolgevano, la quale 
allegoria voleva significare le nostre speranze e 
le nostre energie primaverili strozzate dal do- 
minio straniero: ma io non ho avuto l’onore di 
vedore quei bozzetti, e in arte non s'ha da ore- 
dere e sopratutto non s'ha da parlare che di quel 
che si vede. Perciò parlo solo del francobollo 
nuovo. 

Questo francobollo non è del Michetti, come 
tutt'i fogli hanno annunziato; è anonimo, cioò 
nato negli uffici di non so quale ministero, forse 

uello delle poste, forse quello dell’ istruzione, 
forse quello dell'industria. Ciò, del resto, non è 
importante perchè in fatto di gusto © d'estetica 
tutt'i ministri del bel paese si equivalgono. Ma, 
poichè nei ministeri non esistono pittori o dise- 
gnatori, i burocratici che hanno voluto, contro 
la volontà del re e contro la dignità della no- 
stra storia, comporre a loro piacere un franco- 
bollo nuovo, han dovuto chiedere soccorso dalle 
finestre. In quel momento passavano i bozzetti 
del Michetti rifiutati; sono stati invitati a salire, 
6 l’operazione della tortura e dello squartamento 
su quei poveri innocenti è cominciata. 

Cioè, è stato PERA dall'uno il profilo del 
re; dall'altro il fondo del mare di qua in tem- 
pesta, di là in calma; da un terzo la corona re- 
gale chiusa nel bianco disco del sole. E queste 
tre membra di tre differenti corpi sono stato riu- 
nite insieme alla meglio, e gl’incisori hanno avuto 
l'ordine di trarne un francobollo da quindici cen- 
tesimi, ma — badate bene! — senza mutare nulla 
nei tro pezzi originarii. 

Gl’incisori hanno obbedito a capo chino: il 
parto della dolce burocrazia, col beneplacito di 
tutt’i ministri del passato ministero, è apparso 
a letiziare gl'italiani. Ma... 

Questo ma credo che stupirà i capidivisione 
e i capisezione che avevano compito, pel nostro 
bene, quella complessa operazione di chirurgia 

lastica. Il volto del re così come è i nel 

rancobollo nuovo è in ombra dalla parte donde 
viene la luce del sole, ed è in luce dalla parte 
ancora dominata dall'ombra della tempesta. 

— Non è ibile! — diranno molti i quali, 
pure abituati a sapere che la burocrazia, se ha 
poco cervello, ha vista buona o almeno buoni 
occhiali. Guardate un francobollo da quindici, e 
poi mandate una carta di congratulazione al mi. 
nistero dello poste e telegrafi. 

Così è avvenuto che per la millesima volta 
noi si sia perduta l'occasione di essere nel mondo 
rappresentati da un’opera d’arte, non diremo ma- 
ravigliosa, ma almeno logica e decente. 

E adesso aspettiamo tranquillamente l'esito 
del centesimo concorso per la moneta nazionale. 


IL conte OTTAVIO. 
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DI GUIDO BACCELLI. 


L'inaugurazione “della clinica medica al: Policlinico Umberto I. 


L’TiLusmazione Trattana, cho dedicava; il 1.° aprile, 
parole ed illustrazioni ai giubilei professorali di Enrico 
Ferri,, di Lombroso, di Francesco Bertolini, è lieta oggi 
di illustrare le grani feste scientifiche, di carattere in- 
ternazionale; celebratesi domenica scorsa in Campidoglio, 
presenti il Re e le maggiori personalità politiche e scien- 
tifiche, in onore di Guido Baccelli, 11 principe dei clinici 
italiani, che festeggiava il 50.° anno dalla propria laurea. 
Non si potrebbe meglio dire della vita scientifica del Bac- 
celli che riproducendo ‘ciò che -ne disse «il sindaco- di 
Roma, Cruciani-Alibrandi, tributandogli gli ‘onori del- 
l'ambito alloro capitolino: 

“In Firenze e poi in Roma,, ove Ja famiglia Baccelli 
si trasferì da circa 200 anni, varî di questo, nome. ten- 
nero con onore cariche pubbliche. Fu in questa famiglia 
ereditario il genio della medicina; e per vero Giuseppe 
Baccelli, nato di Tommaso, è ricordato ‘comè valoroso chi- 
rurgo operatore, e tale fu:'ariche Antonio, figlio di lui, 
che diedè i natali a Guido Baccelli. 

“ Questi, seguendo le avìte‘orme, si diede allo studio 
della medicina, risultando costantemente il' primo, sì da 
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essere laureato ad honorem ancor giovanissimo. Nel 18: 
dopo splendidi esami di concorso, veniva eletto professore 
sostituto di medicina politico-legale nell'Università ro- 
mana. Ma egli erasi già da vario tempo dedicato alla cli- 
nica, e specialmente alla anatomia patologica; e, senza 
guida di maestro, consumando lunghe ore nelle sale di 
dissezione, allora quasi totalmente deserte di lavoratori, 
che preferivano’ di frequentare le biblioteche, acquistò în 
breve giro di tempo tanto valore in siffatte discipline da 
essere maturo ad insegnarle. Dopo aver superato gravis- 
sime difficoltà, riuscì nell'intento che fosse anche in Roma 
istituito un pubblico insegnamento di anatomia patologica, 
@ tenne egli stesso tale insegnamento libero fino al 1870, 

“ Nel 1862, designato dal celebre professore Viale Prelà 
quale suo successore naturale, salì la cattedra di clinica 
medica, In quel tempo l’Italia e sopra tutto Roma, per 
forza di vicende politiche, assistevano quasi passive al 
progredire delle scienze mediche, in grazia del nuovo in- 
dirizzo sperimentale in cui la Francia, l'Austria, l'Inghil. 
terra ela Germania si contendevano il primato, Egli, col suo 
intuito geniale, lottò contro i pregiudizi del suo tempo e lo 


precorse di gran lunga. La sua attività instancabile, pari 
alla fecondità del suo ingegno, è rivelata dai suoi lavori. 
“ Nel 1867 si recò al Congresso Internazionale di Pa- 
rigi, quasi unico rappresentante degli scienziati italiani, 
@ lasciò di sè in tutti i convenuti impressione incancella- 
bile. L'eloquenza latina del Baccelli sollevò l’uditorio ad 
un entusiasmo giammai raggiunto in nessuna adunanz 
scientifica; ed il Governo italiano volle decorarlo, su pri 
posta del Bufalini, del grado di ufficiale dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro, onorificenza in quei tempi altissima. 
Nel 1870 il Baccelli lasciò la cattedra di anatomia 
patologica per dedicarsi unicamente alla clinica. con 
animo fidente nel più largo incremento degli studî me- 
dici. Pratico alla pari che scienziato, rappresentò ognora 
la suprema speranza dei moribondi: famiglie e medici si 
volgono a lui, invocando taluna delle sue risorse geniali, 
alle quali tanti infermi, che parevano fatalmente condan- 
nati a morire, devono ancora la esistenza. Benefico e ge- 
neroso verso tutti, egli ha voluto sempre aiutare i col- 
leghii nell'esercizio della professione, e non solo ha sempre 
aborrito i lucri smodati, che avrebbe potuto facilmente 
ambire, ma fu sempre largo di cure e di carità ai sofferenti 
diseredati; di guisa che, dopo 50 anni di esercizio medico, 
speso! tutto a beneficio dei malati, egli ha sì conquistato 
glorie'ed onori, ma non certo agi e fortune considerevoli. . 


GuIbo BACCELLI NEL SUO STUDIO (fotografia Dante Paolocsi). 


È soverchio aggiungere quanto îl sindaco di Roma 
volle dire di Guido Baccelli uomo pubblico — la vita 
politica di questi'è ben nota, ed è nto quanto egli fece 
per l'accrescimento di Roma modérna.' Il' ministro per 
l’istruzione: pubblica, Boselli, che ‘parlò dopo il sindaco 
di Roma, sintetizzò così l'elogio del proprio predecessori 

“È bello, oggi, ricordare. plaudenti come, egli,; antive- 
nendo .i, tempi, divinava quella medicina. politica che 
informò felicemente tanta parte della sua dottrina e 
tante provvidenze sue nei varì Ministeri che Guido Bat- 
celli resse con memorabile splendore di'ideo“e con ener- 
gia di intenti vigorosi è geniali; egli ch'è ‘in un me- 
desimo tempo’ umanista perseverante; chiaro, ardimen- 
toso, e uomo moderno; egli che con pari fiamma di alta 
ispirazione rievocò Roma antica, come fece risorgere al- 
l'ammirazione di tutte le. genti le memorie sepolte, e, 
volgendosi alla Roma dell’avvenire, promosse con sag- 
gezza di uomo dî Stato la prosperità dell'Agro Romano 
e con visione di medico pietoso insegnò a combattere 
vittoriosamente la malaria desolatrice, 

“ Noi onoriamo oggi-l' opera scientifica e umanitaria 
di Guido Baccelli» La storia del governo degli studi in 
Italia ne onorerà il nome e l’opera di cui sono documento 
gli istituti, le leggi, i provvedimenti, le iniziatiye nei quali 
è la orma indelebile del suo intelletto e dell'animo suo. 

“ E più ancora si acclamerà il nome e l’opera di Guido 
Baccelli il giorno in cui le Università italiane avranno 
quella libertà, che egli proclamò, e senza cui la nostra 


vita intellettuale non sarà pienamente robusta e feconda; 
il giorno in cui l’Italia avrà quella scuola popolare al 
cui avvento Guido Baccelli dà tanta parte del suo vi- 
gile pensiero e tanto impeto del suo entusiasmo seni- 
pre caldo ed efficace. , 

Parlarono successivamente il Rettore prof. Tonelli în 
nome della .R.: Università; il sen. Todaro, in nome della 
Facoltà medica; il sen. De Renzi, il prof. Rossoni in 
nome degli allievi di Guido Baccelli, e quindi molti rap- 
presentanti esteri,, tutti in italiano, meno il Bouchard di 
igi che parlò francese, Parlarono ancora il presidente 
del Comitato degli studenti di Roma (in versi) che pre- 
sentò'a Baccelli un'artistica pergamena, il rappresen- 
tante il Comitato degli studenti italiani che gli presentò 
una corona di bronzo. Alle 12.in punto si alzò Guido 
Baccelli, salutato da un grande applauso e grida di: 
“ Viva Baccelli ,; egli era commosso fino alle lacrime; e 
siccome col giubileo della sua laurea dottorale solenniz- 
zavasi l’indugurazione della Clinica medica nel grande 
Policlinico Umberto I, da lui tenacemente proposto e vo- 
luto, il suo discorso fu tutta un’apologia storica del Po- 
liclinico, che oggi sorge sulla fronte di un chilometro 
nell’antico. Castro Pretorio. 

“ Non ad un uomo — disse Baccelli, volgendosi al Ra — 
che non sarebbe nè giusto, nè vero; ma alla colossale opera 
sapiente e pietosa consacrata con amore fraterno ai dere- 
litti della fortuna; non ad un magistero solo, ma alla pre- 
stanza di tutte le mediche discipline, che vieppiù fiori- 


scono nel regno vostro felice, è consacrata questa puris- 
sima onda di affetti gentili, quest’alta rappresentanza di 
autorità stranierè e nazionali, scientifiche, politiche, am- 
ministrative, questa eletta coorte di grandi Maestri che 
tengono il primato della nostra scienza nelle ioni so- 
relle, questo plebiscito della famiglia medica italiana. , 

E rievocando i nomi di coloro che con lui vegliarono 
dal 1874 all'attuazione del grande piano generale del 
Policlinico, salutò i trapassati e i viventi. 

“ Di quelli'che restano — disse — è breve il drappello : 
ma di quelli che vissero è più lunga'la serie. Agli il- 
lustri prof. Palasciano, Porro, Pellizzari, Bottini, Can- 
tani, Mazzoni, Magni, in questo giorno solenne inal- 
ziamo dall'anima grata nel mesto ricordo un. pensiero 
umoroso.. E come ai caduti in guerra si rendono i su- 
premi onori dell’armi, così ai caduti tra le lotte, non 
meno pericolose, contro le umane infermità, vada oggi 
ai forti, ai bravi, da questo ‘augusto luogo il nostro 
memore e reverente saluto. 

“ Sopravvivono di quella Commissione i prof. De Renzi, 
Murri è Schròn che onorano i nostri atenei. , 

La cerimonia capitolina fu seguita in Roma da rice- 
yimenti accademici, da banchetti grandiosi, nei quali 
Baccelli, — cui la critica politica affibbiò.in giorni di 
umorismo r.>rdace l'attributo di “ Divo , — potè consta- 
tare quanto sincera ed universale sia la reverenza che 
circonda nella sua Roma e in Italia e fuori la giusta 
fama dello scienziato illustre. 


Una sala durante lo serutinio dei voti a Pietroburgo. 


UNOIZVULSOTTI 


VNVIITVLAI 


Operai che votano nella sala del palazzo di città a Pietroburgo. Una sezione elettorale di campagna. 
LE ELEZIONI POLITICHE IN RUSSIA PER LA DUMA DI STATO ttotog 


rufio SmirnoM 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fot, Le Lieure, di Roma, 
Il marchese Vir 


LESCHI, 


Due veterani del Senato, due spiccate porsonalità della 
politicà e della scienza, sono sparite una dietro l'altra, 
il senatore marchese Francesco Nobili Vitelleschi di 
Roma ed il senatore Fedele Lampertico di Vicenza. 
Il marchese Vitelleschi, nato nel 1825 in Roma da 
famiglia nobile, non doviziosa, si dedicò giovanis- 
simo agli studî storici e letterari e sebbene sotto il go- 
verno pontificio non partecipasse, per l'indole sua aperta 
e indipendente, a cospirazioni, non esitò mai ad espri- 
mere liberamente il proprio pensiero nel prevedure, 
traendo ragione dagli avvenimenti, il compimento del- 
l'unità della patria italiana. Appena divenuta Roma ca- 
pitale del Regno, Vitelleschi fu nominato senatore, e si 
fece subito apprezzare per l'elevatezza della sua mente 
organica, per la profonda cognizione di uomini e di cose 
e per una esatta concezione del movimento politico eu- 
ropeo; e si trovò immediatamente in prima linea, nel 
l'alta Assemblea parlamentare, che ne comprese il va- 
lore 6 il prezioso concorso, designandolo ben presto agli 
uffici più importanti, alle Giunte permanenti e chia- 
mandolo a far parte delle Commissioni per tutti i prov- 
vedimenti legislativi di ordine politico e amministra- 
tivo, che riflettevano direttamente o indirettamente la 
capitale del Regno, Sotto lo pseudonimo di Pomponio 
Leto sì era fatto rimarcare anche prima del 1870 per i 
suoi lavori storico-politicî, Nel 1878 fece rumore un suo 
volume originale ed importante: Otto mesi a Roma du- 
rante il Concilio Vaticano — impressioni di un. con- 
temporaneo. In materia politico-religiosa non trascurò mai 


Fot. F.lli Furiua, di Vicenza, 
‘| FEDELE LAMPERTICO. 


alcuna notevole occasione, pubblicando nello più impor- 
tanti Riviste nostrave ed in alcune straniere scritti pre- 
gevolissimi per esattezza di dati, chiarezza d'idee e robu- 
stezza di argomentazione sintetica, stringente, incisiva, 
\el 1882 pubblicò un'opera molto voluminosa di Morale 
Induttiva, I suoi discorsi al Senato, in materia di poli- 
tica estera ed interna ed in questioni organiche ammi- 
nistrative, lo resero uno dei più autorevoli rappre 
tanti del partito liberale conservatore, Nella vita pub- 
blica romana il marchese Vitelleschi fu dal 1870 in poi, 
senza contestazioni il più grande cooperatore, è si po- 
trebbe dire che egli fu il vero consigliere'del Consiglio 
comunale di Roma, Nel 1899 diede alle stampe un ro- 
manzo intitolato La Roma che se ne va. Insuperabile 
per la sua operosità, egli era il più scrupoloso @ il'più 
preciso degli uomini pubblici nell'adempimento degli im- 
pegui-che assumeva, e mentre non lesinava il suo 
pere 6 ln sua esperienza a molte istituzioni locali, dal 
Campidoglio alle opere pie, e portava il suo concorsg per- 
sonale in talune tra le più importanti e rispettabili ite 
economiche e finanziarie, come, ad esempio, l'Istituto$ita- 
liano di Credito Fondiario, di cui era presidente, non 
si ritraeva dal promuovere ogni nobile ed utile ‘inizia» 
tiva, sia nel campo filantropico, come la: Croce Rossa, 
sia nel campo dell’ educazione fisica e dello. sport. Era 
un ciclista resistentissimo, e il giorno prima di morire 
aveva fatta attorno a Roma la sua abituale passeggiata 
a cavallo, 

sw Altro illustre conservatore era Fedele Lampertico, 


nato a Vicenza il 18 giugno 1898. Studiò legge nella 
vicina Padova, poi si dedicò specialmente allo studio 
delle discipline economiche; nel 1859 vinse il premio 
di lire 1800 per la memoria da lui scritta intorno 
agli effetti commerciali che si. potevano presagire in 
seguito all'apertura di un canale attraverso l'Istmo di 
Suez; e tenne corsi liberi di economia politica all’Ac- 
cademia Olimpica di Vicenza dal 1868 al 1866, Non ap- 
pena il Veneto fu annessso al Regno d’Italia, il Lam- 
pertico venne eletto deputato del collegio di Vicenza 
nel novembre 1860; ma il 7 marzo 1870 si dimise. Pur 
avendo seduto alla Camera pochi anni, vi aveva acqui- 
stata autorità per solidità di dottrina e acutezza d’in- 
gegno: dettò parecchie relazioni, fra le quali notevole 
quella sul corso forzoso dei biglietti di banca, Creato 
senatore il 6 novembre 1873, anche nell'alto Consesso 
acquistò fama, e fu chiamato a far parte di Commis- 
sioni e a scrivere relazioni su molti disegni di legge. 
Fu più volte presidente del Regio Istituto Veneto di 
cienze, Lettere ed Arti, e della Deputazione Veneta di 
Storia Patria; nel 1892 fu nominato dottore in legge 
honoris causa della Università di Dublino. Era cava- 
liere dell'Ordine Civile di Savoja, socio corrispondente 
dell’Accademia della Crusca, membro onorario dell’Isti- 
tuto Statistico Internazionale di Londra e di numerose 
altre Accademie italiane ed estere. Come uomo politico 
© come scrittore, sostenne vigorosamente la necessità di 
un partito conservatore, il quale potesse migliorare le 
relazioni dell’Italia col Pontificato. Antonio Fogazzaro, 
di cui la Sacra Congregazione del Santo Ufficio ha messo 
all'Indice il Santo, è nipote di Lampertico e fece in 
Piccolo mondo moderno un bellissimo ritratto dello zi 
Questi come economista lascia opere notevoli, cominciate 
ad apparire nel 1874, quando presso la Casa Treves di 
Milano iniziò una serie di volumi dedicati all'Economia 
dei popoli e degli Stati } uscirono il lavoro, la proprietà, 
il commercio,. il credito, preceduti da un bellissimo vo- 
lume comprensivo, di introduzione. Era l'epoca snella 
quale con opere di polso i conservatori italiani prepa- 
ravano, pei primi, quel movimento di idee, che oggi sono 
così chiassosamente agitate, sfruttate, svisate da chi ha 
preso il monopolio di dirigere le classi lavoratrici. Lam- 
pertico in quel movimento fu uno dei precursori; non 
smentendo però. mai il suo carattere di conservatore. 
mpertico era un cervello profondamente meditativo, 
ed un lavoratore indefesso: nella Bibliografia Italiana 
tutto quanto egli ha scritto per le scienze economiche, 
la filosofia, la politica, la storia, la critica letteraria 
non si descrive in meno di due pagine fittissime. No 
ricorderemo, uscito nel 1882, un suo volume di Scritti 
storici e letterari, A lui mettevano capo gran parte di tutte 
le forze intellettuali conservatrici del Veneto. Vicenza, 
che gli ha reso lunedì solenni funerali, lo aveva pro- 
prio consigliere comunale dal 1892. 


mu Il conte Gian Battista Camozzi Vertova, decano 
del Senato, morto dopo lunghissime sofferenze, ad 88 
anni, nél suo avito castello della Costa a Mezzate, presso 
Gorlago, era una delle poche purissime glorie superstiti 
del Risorgimento, Nazionale. La sua morte è avvenuta 
mercoledì, Parlerémo di lui degnamente nel numero 
prossimo. Ne pubblicammo, con un bell'articolo del co- 
lonnello Pagani, un commovente ritratto, nel nostro 
numero del 80 luglio 1905, ricordando la visita fatta 
da Sua Maestà Ia Regina Madre al glorioso vegliardo, 


e ee e e e — 


L’ILLUSTR 


La bandiera di combattimento della “Benedetto Brin 


La domenica, 1.° aprile, con tempo splendido, avvenne alla Spezia, alla presenza 
di numerosi ufficiali di terra e di mare e delle autorità, l'inalberamento , a bordo 
della Benedetto Brin, della nuova bandiera di combattimento offerta alla nave 
dallo Stato Maggiore di essa. 

La cerimonia si svolse a poppa. Il comandante Castiglia, 
Maggiore, consegnò al capitano di vascello Boet, comand 

bandiera, pronunciando patriottiche parole, alle quali il com 
con un bel discorso, accettando il dono in nome della nave. 

Il contrammiraglio Moreno, comandante in sott'ordine la forza navalo del 
Mediterraneo, parlò poi per incarico del comandante in capo della forza navalo 
del Mediterraneo. 

Telegrafarono, associandosi alla festa marinara, il Duca di Genova, il Duca 
degli Abruzzi, il Ministro della Marina, ed altre autori 

Îl ministro Mirabello si espre ì: “A lei, al suo Stato Maggiore od al 
suo equipaggio, porgo i miei affettuosi saluti e l'augurio che la solenne ceri- 
monia, la quale sta per compiersi, sulla nave che porta il nome dell’ insigne 
Benedetto Brin, sia auspicio di gloria e di grandezza per la patria nostra. , 

Dietro ordine del comandante Boet la bandiera venne inalzata all'albero di 
maestra, fra gli evviva dei marinai e salutata dalle salvo dell'artiglieria. 

La bandiera è di seta © misura sei metri di lunghezza per quattro di lar 

ghezza. 

Il cofano per custodirla è di cuoio con guarniture di bronzo cesellato. 

In questa occasione venne offerta al Comandante della nave un'artistica per- 
gamena in miniatura, Il comandante e gli ufiiciali dello Stato Maggiore of- 
frirono ai presenti alla cerimonia, come ricordo, un'artistica medaglia, un 
esemplare della quale, in oro, venne inviato a S. M. la Regina, che fu la ma- 
drina della nave. I modelli in bronzo che servirono per il conio furono donati 
al Ministro della Marina. Altri esemplari vennero inviati alla vedova di Bene. 
detto Brin, ed altri consegnati ai presenti. 
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barba fornendone il nutrimento necessario è ridonando lorò îl colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la ca- 
duta. Inoltre pulisce prontamente Ja cotenna, è fa sparire la forfora. — Una 
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Stampato su carta delle Cartiere BERNARDINO NODARI e C.'- Lugo di Vicenza. 


ISTRAZIONE 


L'ILLU ITALIANA 


NOTERELLE. 

Il Santo all'Indice! Non maticava che questo, 
per la celebrità dell'ultimo romanzo di A. Fogazzaro. 
Non si aspettava da Pio X un atto di intolleranza così 
contrario al suo spirito moderno ed umano. Ma il partito in- 
transigente ha ripreso forza in Vaticano. Il poeta richiesto 
della sua impressione per quella condanna inaspettata, ri- 
spose telegraficamente con una parola sola: “ Silentiuih! , 
Teatri. Il giorno della cresima, la nuova commedia 
di Gerolamo.Rovetta, accolta con tanto sfavore due 
settimane fa, a Torino, è risorta a vita onorevole a M 
lano, rappresentata al Manzoni dalla compagnia di T'e- 
resa Mariani. Come avevamo previsto, il pubblico ha gu- 
stato moltissimo il dialogo tenue ed arguto dei due primi 
atti; e solo al terzo atto ha ayuto qualche segno di stan- 
chezza. Quest’atto è stato, verso. la fine, notevolmente 
modificato dall'autore, ma non ci pare che egli l'abbia 
migliorato, Ora la commedia rasenta per un momento 
il dramma, 6 ciò Je toglie la snellezza e l'omogeneità, 
Nellasua forma attuale, alla penultima scena, conosciamo 
già le intenzioni della enigmatica protagonista; onde la 
scena finale non ha per lo spettatore nessuna sorpresa, 
e ha poco.interesse. Ma per i due primi atti e per parto 
del terzo la commedia sì merita le buone accoglienze 
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Sovrani controle irritazioni causute dul solo, dul freddo e dal- 
Yalteruzione del sungue, Non contiene grussi hè suli metallici, 
Profumo Novità. — Prezzo Lire 1,50, 
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Un volume in-S di 250 pagine, 


Dirigere commissioni e vaglia ni 
, Fratelli Treves, editori, Milano. 


Mariani, o Zampieri e il Gandusio — questo speci 
— hanno recitato con molta vivacità e yis comic 

nvu Mentre si aspetta, a Milano, di vedere sulla scena 
la Carità mondana messa in burletta da Giannino A 
tona Traversi, abbiamo avuto la carità mondana in 
azione, che dà torto alle conclusioni pessimiste del brioso 
commediografo. Le dame e i cavalieri della nostra mi- 
gliore società sono saliti sul palcoscenico a recitaryi per 
beneficenza L'abate Costantino, di Halévy, e sono discesi 
sulla’ pista del circo, per presentarvi: cavalli, orsi, majali 


bravura di comici, di cavallerizzi e di acrobati improv- 
visati, nò il loro spirito di abnegazione, ma. è, giusto 
rallegraréi del lauto incasso complessivo che s' aggira 
attorno alle venti mila lire, a favore dell'Istituto Oftalmico, 
della Scuola e Famiglia dell'Infanzia abbandonata. 
now Eleonora Duse, andata 
da una indisposizione che l’ha colta in Norvegia; aveva 
mandata la sua Compagnia a Firenze, a cominciarvi Je 
prove di aleuni lavori nuovi di autori italiani, e fra 
questi era Maria Salvestri di Enrico Corradini, 
aspettata con sì viva curiosità. Ma sventuratamente l'in- 
disposizione della nostra grande attrice s'è aggravata, 
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ture, infiammazioni, ruvidità, 


MANTIENE LA PELLE MORBIDA, BIANCA e VELLUTATA 


Insuperabile le passeggiate in bicicletta, automobile 0 a piedi 


Deliziosa dopo il bagno e dopo rasa la barba 


In tutte le migliori farmacie e profumerie prezzo Lire 1,30 0 franco di 
porto dietro c.v. dai proprietari I. ROBERTSe Co. Firenzee Roma, 


milanesi, e le numerose repliche che ha avuto. Teresa | 


ammaestrati. Non vogliamo portare ai sette cieli la loro | 


Riviera, per rimettersi | 


Olio Sasso Medicinale 


la salvezza delle giovani madri, 
il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 


* Per giudizio concorde de’ medici è più efficace 
anzichè come queste disgustoso è 


In tutte le Farmacie.0 Drogherie, 


Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2,25; per posta L. 4,60 e 2,85. 
A richiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C.'’, di Milano. 


e i medici le hanno ordinato un lungo ed assoluto ri- 
poso, ed essa ha dovuto sciogliere la Compagnia. Pare 
che riposerà un intero anno. 

Don Lorenzo Perosi e il suo nuovo 


| concerto sinfonico. Dopo tanti meritati trionfi, 


il maestro Perosi, per noi italiani, si è eclissato. I molti, 
che l'avevano seguito ansiosi nello svolgimento della 
sua via luminosa, ora sono rimasti come delusi; egli 
era scomparso, lasciando dietro a sè una ridda di note, 
di melodie. Ma questo ritiro non era che una prepara- 
zione ad un nuovo modo di concepire. Il Perosi ha ora 
terminato un Concerto sinfonico in quattro tempi, che 
sarà probabilmente eseguito a Milano, nél tempo del- 
posizione, e si afferma che sarà diretto dall’illustre 
Giuseppe Martucci. E di questo concerto, il ScoLo XX, 
dà appunto — nel fascicolo di aprile — una pagina 
autografa, tolta dall'ultimo tempo. ll signor Carlo Biazzi, 
l’autore di quest’ articolo-intervista, ha potuto ottenere 
da lui il permesso di fotografarlo colla sua famiglia. 

Il SecoLo XX trovasi in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte le edicole al prezzo di Cent. 50 il fascicolo, 


LE PARFUM IDÉAL 


HOUBIGANT 
parfameur. Parts. 


COMPERATE 


SETA oi ZURIGO 


Spediamo le ultime novità în nero, bianco e colori, tanto in 
metri che in piccoli tagli, franche e libere di dogana a domicilio, 


E. SPINNER e C.ia - ZURIGO G 17 
Preghiamo domandare i nostri campioni. 


Selleria Inglese e Valigeria Selleria Internazionale 
di Ax REINA a ©. - W/LANO, Via Dante, 13 


Grande Emporio SELLERIA e ARTICOLI VIAGGIO 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 
Inoffensivo, 
sopprime il Copaibe, il Cubebe, ecc. 
IGUARISCE IN 48 ORE, 
Non cagiona i dolori delle reni 
come i sandali impuri od 

associati ad altre medicine. 
Ogni capsula porta il nom 
PARIGI,8,r, Vivienne, in tuttete Farmacie 


LE PASTIGLIE DUPR 


TOSSE 


sie 


iù digeribile di tutte l 
volissimo al palato, , 


Produttori: P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 


LA SETTIMANA, 
pell'immensa sciagura che ; 
uovamente l'Italia pochi mesi 
pito Santo delle Calabrie; degli esempi 
ione e d'altruismo dati dai So- 
Ri, dal duca d'Aosta, dal cardinale 
Prisco, dai ministri, dall'esercito; delle 
tore di simpatie date in questa occa- 
Fina all'Italia dalle nazioni amiche, xi 
diffusamente in questo numero. D) 
a tale sciagura, passano in seconda 
anche gli avvenimenti più impor- 
di questi ultimi giorni. Ricorde- 
find tuttavia che la Camera, nella se: 
data! del 5, approvò i disegni di legge 
figardanti gli insegnanti medii con 
ll modificazioni introdottevi dal Senato: 
i1 8, l'on. Sonnino, rispondendo ai molti 
leputati che avevano parlato sul bilan- 
cio dell'interno, espose le idee del 
Gorerno , @ respinse la mozione ‘dei so- 
ialisti per il controllo dei fondi segreti. 


di 


perl 
fron 
lin 
tan 


one raccolse 78 voti contro 224. 
Nella sedata del 7, la Camera approvò i 
provvedimenti per le Calabrie ed il 
bilancio dell'interno, approvato a seruti> 
nio segreto con 214 voti contro 112: poi 
le vacanze fino al 2 maggio. Il Se- 
nella seduta del 7, respinse, con 
voti contro 8, un progetto di legge 
costituire una frazione in comune 
nomo, dichiarandosi in massima con- 
trario a tali atti che hanno sempre una 
ragione elettorale. Quantunque la Com- 
missione che èsamina i progetti mili- 
tari abbia deliberato di mantenere un 
assoluto segreto intorno alle discussioni, 
si afferma che quei progetti incontrino 
una viva opposizione. I deputati Emi- 
liani hanno tenuto una riunione nella 
quale si sono dichiarati solidali con i 


Messa ai voti, per appello nominale, quella, 


deputati di Modena, perchè sia conservata 
qual'è la scuola militare esistente in 
quella città, alla quale non sembra suf- 

ente compenso al danno che le deri. 
verebbe dalla proposta riforma delle scuole 
militari, l'istituzione di una grande scuola 
magistrale per l'educazione fisica, pro- 
messa dal ministro della Guerra. La com- 
missione incaricata di una inchiesta 
sulla Marina ha terminato i suoi la- 
vorì, e il 18 darà 
zione generale, che sarà presentata alla 
Camera il 2 di maggio. 

Il giorno 8, ad Alcamo, è stato rie- 
letto deputato l'on. D'Alì: a Budrio, nel 
ballottaggio fra il socialista Zanardi 
ed il costituzionale Ballarini, ha viuto 
quest'ultimo con circa 200 voti di mag. 

ioranza, concorrendo al voto circa l'85/, 

legli elettori. Lo stosso giorno a Parma, 
nelle elezioni comunali, ha trionfato 
la lista dei partiti dell'ordine, e nella 
provincia di Mantova sono stati eletti 
consiglieri provinciali quasi tutti i can- 
didati antisocialisti. 

Il 8, sono incominciato lo trattative 
per la liquidazione dei conti fralo 
Stato è la Mediterranea.-Il Consiglio di 
Stato, a sezioni riunite, ba deliberato che 
non si debba accettare dalla Società delle 
acciaierie di Terni un lotto di corazze 
del valore di 8 milioni e mezzo, perchè 
di qualità non corrispondente ai termini 
del contratto. 

Dell'inaugurazione del Congresso 
postale internazionale si parla nel gior- 
nale. Il 7, è giunta in Roma una mis. 
sione danese per partecipare al Re la 
morte di Cristiano IX è l'elevazione al 
trono di Federico VIII: la sera dell'8 è 
stato dato al Quirinale un pranzo di gala 


in onore della missione. Nel giornale si 
parla delle onoranze reso a Guido Bac 


celli in Campidoglio. A_Firenze, 1°8, si 
è fatta una solenne commemorazione 
del generalo Manfredo Fanti, in occasione 
del primo centenario del 
e vi hanno preso parto an 


0 i rappre. 
sertiti francese e. spa- 
si è radunato in Bolo- 
gua un Congresso della Federazione 
le dei lavoratori della terra; ed 
Ferrara, un Congresso degli in- 


sentanti degli 


alle stampe la rela-{segnanti pareggiati, sotto la presidenza |tario di Stato per gti Esteri, lord 


del prof. Pallotti. 

Continua l'agi- 
tazione dei con- 
tadini n 


sono messi 
| in sciopero i caffet- 
| tieri, ed a Mortara, 
|l'8, è stato procla- 
| mato lo sciopero 
\gonerale dei con 
| tadini e braccianti, 
estesosi a tutta la 
Lomellina, 

I roali d'In- 
[ghilterra, trat- 
tenuti due giorni 
a Marsiglia dalla 
tempesta, salpando 
da quel porto si sono 
avviati direttamen- 
to a Messina, senza 
toccare Napoli, dove 
la squadra del Mo- 
ditorraneo coman» 
data da sir Charles 
Beresford li atten- 
dova per render loro 
gli onori. A Messina 
hanno visitato la 
città, facendo an- 
che una breve gita 


RON 


MILANO — Galleria Vittorio 


_—————_————rt—tmr@ 


Ja Taormina: ed il 10 sono partiti per, 
Corfà dopo avere ricovuto il corriere da 
| Napoli. Prima di salpare da Messina, 
| Edoardo VII dato un lungo tele- 
| gramma-al Ro ia, condolendosi con 
Tui delle sventure prodotte dalla eruzione 
| del Vesuvio. 


Alla Camera dei Lords, il sottosegre- 
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Prelevamenti: Le 4 


ram 
DO a vii 


somme maggiori con ni 


Tai 


stre, L.5 
» 0 


"n 
oltro il diritto di custodia 


di'un meso 21/2 0/0. 
L. 20,000 con 1 giorno di preav- 
imme maggiori con 5 giorni 


‘3000 con 1 giorno di preavviso, 
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garantite dallo Stato 
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li Titoli per conto terzi. 
ed spertura di orediti libori e dooumen- 


ERRO 


le seguenti condizioni: 


sito di carte pubbliche 
ri industriali 


patire 


IL. 185 (piccolo formato) 
+ O (grande formato) 


Via Dani 


pa BAGNO 
Per 


Lavabos e Toilettes 


ELEGANT 
DI VARIE DIMENSIONI 


A. LANDRIANI 
Vasche e Stute| Vasche Americane 


a smalto porcellana 


Water-Gloset "*sarast”" 
Fontanelle e Orinatoj 


isa smaltata 


Chiedere il nuovo Catalogo con illustrazioni. 


Norimberga 1906 


ESPOSIZIONE 
Giubileo Bavarese [ottobre] 


p 


con altri me 


£ La Signora' Autari, 


DISENTIS » 


ll'ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORINO 


carpa con i mezzi più 


dello specialista Dr. L. Guido S 
Terapia fisica © chiru 
anche nei casi più g 


SCIROPPO-PAGLIANO 


arrili.-Una Lira. 
atelli Treves. 


di A.C 
, Dir. vu 


HOTEL PENSION 
ENTISER HOF 


Canton Grigioni — Svizzera 


1. MEYER, darante la stagione d'inverno : Meyers Fark-Hstel, 


VICHY = GIOMMI sen 


dotto avranno È 
lucente; aila mi 


Eugenia Grandet 


Una Lina. 


METARSILE. MENA 


it. | 


4 dadare he 
Dirigere 


DURONI E C*, Ottici D 


-Emanuele, 7 © 


Chiedere catalogo spéciale gratis. — — 


Maurice, parlando della conferenza di Al- 
gesiras © delle condizioni generali poli- 
tiche dell'Europa, ha reso un caloroso 
omaggio-al marchese Visconti Venosta. 
Alla Camera dei Comuni è incominciata 
la discussione del progetto del ministro 
Birrel sulla istruzione religiosa 
nelle scuole; progetto che, volendo con- 


| tentare un po’ tutti, finisco per non con- 


tentare nessuno. Duecentocinquantamila 
(Continua nella pagina seguenti 


ha 99 
Po Sett) caz 
estrazione 


1 
Per l'ottica perfetta 
sensa 


"LAMMAR SON" 
ini 


ogni ricMonta «= 
I $. M. RE D'ITALIA 


9- MILANO 


PIANI MELODICI e CARTONI TRAFORATI 


della Ditta 


di Bologna, unica Inventrice o bre- 


pe 
arescore | capelli e 
arrestarno la cado 
ta. La sola che ab- 


sal balbo 
re. È 
l'uso n tutti 
dn questo pro. 
‘chioma folta © 
Ari di famiglia per 
el bambini. È ef. 


posie 


la testa 


in nero, e di 


oi BALZAC 


iungibili 


Mode Estiv 


Elegantissima copertina 
con figurino colorato, ed altro 
figurino colorato in prima pagina 


Questo numero è ricco di circa 100 figurini 


DVANNI RACCA 


UK € per 


Oggi esce il NUMERO SPECLALE 


in gran formato di gran luss 


ledicato alle 


di 
, 


Due grandissime tavole con oltre 30 figurini 
di cui una a colori. 


Esso contiene inoltre un 


Modello tagliato di un intero abito 
ana Grande tavola di disegni riproducibili. 


DUE LIRE. 


uido, in polvere, 

Dacheta, 
inventato dal Prot 
Dirigèrai alla Ditta Prof. 
Casa fondata nel 1% 


IARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


GIROLAM 


O PAGLIANO 


JALE IN MILANO: Via Ci 


"pi ani 


CURO PER ADULTI E BAMBINI 


RINI NP 


ANEMIE 
MALARIA 
EBOLEZZE 
È NEURASTENIA 

SCROFOLA-RACHITISMO 


DISSET.ANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA» 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE ED ALBERGI" 

Ventiquattro Medaglie di Primo Grado — 

MILANO-BOLOGNA-TORINO-PESARO 


seo): cotonieri minacciano di mettersi 
«dn sciopero per questione di salario, 

na QUERIROA del disastro di 
vourrières è stata argomentordì viva 
discussiono alla Camere francese: d so: 


tialisti protendevano che. fosse ritirata | dento 
dello miniere. | barino 


da concessione alla soofetà. 
Ma la Camera ha finito con Approvate, 
dopo le dichiarazioni del: ministro Bar- 
un ordine del giorno con.il quale, 

me atto, esprime la fiducia che 

saranro puniti. L'autorità 

procede intanto ad una mi- 

sl Li ali Fao lenta, RIETI Ian 

È fa altro minatore è 
ritrovato vivanto dopo 24 giorni, 0 

| si afferina attrasì che nove cadaveri ft 
punti ancora caldi; 1 lavori di 

0 è riceroa de- 

gli altri cadaveri hanno dovuto frattanto 
Li dnusa sciopero, 
che si va sempre più do, accom» 


tumulti e disordini, 
anche 


PRA 
sir dre a 


‘oiti 


lato notizie riservate, relative agli cser 
i di altri Stati, do I» quali era n co- 

zione per il suo ufficio, I sindaci di 
Sfilano, Torino, Genova e Novara, sono 
istati ricevuti {l 9, a Berna, dal presi- 
della Confederazione, con «il quale 
preso accordi riguardo allo foste 
inaugurali del Sempione. 

Dopo il colloquio avvenuto a Vienna 
Tra il gonerale Fejervary 0 Kossuth, l'ac- 
serdonta REA 0) te A un- 
‘glierese fu realmente coneluso. Îl 6 giunse 
a apo il NI è Tende dava: 
cosco Giuseppe l'incarico di comporre un 
nuovo ministero da sostituire» quello 
presieduto dal pone Il 7 fl ministoro 
era già formato, con Wekerle alla prosi. 
denza 0 Finanze, Audrassy agli Interni, 
Appony all'Istruzione è Culti, Kogsuth al 
Sona, por Ly DATE è Ri penna 
Zichy ministro ad latere, Dirany all'Agri» 
coltura, Domenica 8, i nuovi i 
starono giuramento nelle mani del Re, e 
partirono la sera per Budapest, dove la 
mattina del 9 furono accolti con entu- 
sinsmo, È stabilito che le elozioni ge- 
nerali avverranno dal 29 aprilo all'8 di 
maggio e la nuova Camera si riunirà il 
19 di maggio. Nel giornale ufficiale del- 
l'Imporo Austro-Ungarico è stata pubbli 
cata, il ,uma lettera di Francesco 
Giuseppe al Fojervary, nella qualo. il 
sovrano ringrazia il ministro dei fedeli 
Bervigi rosi alla Corona od all'Ungherial 

Il cancolliore de Biillow fece, il 6, al 
Reichstag, un lu. discorso, spiognado 


‘perchè la Germanin debba essere soddi. 


Sfatta dei, resultati della Conferenza di 
Algesiras. Mentre il socinlista Bohel 
Java sull'argomento, il ‘gra 


&553 
| 


di 


SE 
E 
#j 


se 
i 


pi 


H 


avvi ;Al palazzo 
- Dopo qualche ora di Yi- 
ia si “en olii 

zione fu conseguenza 
it vgli cia qual- 
Z vr riposarsi, quane 
‘orizzonte politico non sia senza 
vani, indispettita contro 
ha sostemito la Francia 
intralcia il prestito rus: 
giornali tedeschi non na- 
tppure Îl Toro malumore con- 


nera norveguse, raspiigondo una 
vrin | n doi socialisti, ha appro» 
Voti contro d7-la spesa di 


poichè 


j 


4 


..5-9 cho perciò conveniva alfrire 
utiovi spettacoli piroteoniei per È fow- 
riates, peri letterati © per gli selone 


La risposta della Porta al- 
l'ultima notà ibgleso relativa. alla 
occupazione di Tabah, nella penisola 
del Sinai, non è soddisfacente. Quat: 
tro Kurdî, imputati della egceu- 
zione matorialo dell shinio di 
Rewdan pascià, sono stati condan- 
nati a morte, Un a parmnizio della 
corte è partito da ntinopoli per 
l'Italia, portando al Re ed ai piccoli 
principi alcuni cavalli, dono del 
Sultano, . 

Il principe Giorgio ha diretto allo 
potenze un nuovo memorandum 
per chiedere l'annessione di Creta 
alla Grecia: poi è partito per Atone 
por passarvi le feste pasquali od'as- 
Ristoro ai giuochi olimpici. Ad Atene 
Ri è fatta una grande dimostra 
zione davanti alla casa del mini- 
stro Teotoky, che, nffacciatosi nd un 
balcone, ha esposto le idee del go- 
verno, promettendo il: pareggio, il 
riordinamento delle forze militari, 
ed un nuovo regolamento della Ca- 
mera per impedire l'ostruzionismo. 
Lo elezioni dei 177 deputati che 
comporranzo la nuova Camera sono 
incominciate in tutta la Grecia, non senza 
tumulti è conflitti: i risultati già noti 
sono favorevoli al ministero. 

Lo operazioni elettorali di primo 
grado continuano anche in Russia, o nello 
città hanno grande prevalenza i candidati 
del partito domocratico costituzionale. A 
Pietroburgo hanno preso parte alle ele 
zioni j160%/, degli iscritti; n Mosca 1'85%. 
Continuano altresì, in varie provincie del 
l'Impero, i disordini, gli attentati e par: 
ticolarmento lo rapine n mano armata, 11 
governatore di Twer fu assassinato il 
7, con una bomba, mentre tornava dal- 
l'avoro inaugurato la sessione del Consi- 
Rlîo provinciale : l'assassino, arrestato, 
chiarò di appartenere al partito democra» 
tico socialista 0 d'essere stato estratto a 
sorte per uccidere il governatore, 


Ilmaresciallo Oyama, capo di Stato 
fore dell'esercito giapponese è stato 
collocato a riposo, succedendogli in quel- 
l'ufficio il generale Koduma. I pirati ci- 
mesi hanno catturato un altro missio- 
nario americano, vicino a Nun Chang. 
istan, in Persia, per istigazione di 
iedico persiano; la ploba si ‘è solle- 
yata contro î medici europoi mandati 
lim combattere la pesto, è li ha basto- 


SONO IN 


VENDITA 


UNA MACCHINA TIPOGRAFIGA a ritirazione della 
luce di centimetri 94x67. 


UNA DINAMO a corrente continua a 120 Volts, da 100 Amper 


UN QUADRO DI DISTRIBUZIONE completo, in marmo. 
UN MOTORE a gas luce di 5 HP. 
ALCUNI PIGGOLI MOTORI elettrici a corrente continua. 


Rivolgersi allo Stabilimento FRATELLI TREVES, 
Miano, Via Palermo, 12. 


La Germania avrebbe offerto In- 
ghilterra di cooperare alla costruzione di 
una ferrovia a traverso la Mesopota- 
mia, fino a Bagdad, por la quale ferrovia 
il Sultano ha da alcuni anni dato le ne- 
cassarie concessioni al-gorerno di Berliio. 

Nel Natal sì è estesa la ribellione 
degliindigeni, guidati dal capò Bam- 
bata. Per liberare Greytown infnncciata 
dai ribelli, si è mandato una colonna di 
truppe, che furono prima battute in' unî 
imboscata, poi anno potuto affrontare i 
ribelli, obbligando Bambata a rifugiarsi 
nello Zululand. Si temo la ripereussione 
di questo movimento nol Transyaal, 

Il governo «degli Stati Uniti ha por 
tato a 20 lire il diritto d'ingresso 
di ogni immigrante negli Stati del- 
l'Unione, Il Congresso ha approvato il 
credito richiesto per fortificare.) canale 
di Panama, Alcuni proprietari di mi- 
niero di carbone hanno ceduto alle pro- 
tese dei minatori: altri le hanno respinte, 
respingendo altresì la proposta di ricor 
rere ad un nrbitrato, Il dente 
Roosevelt ha dichiarato di non volere in- 
tervei mella contesa: frattanto 8 mi- 
lioni di lire di salarii sono già andati per- 
duti per i minatori; ed i proprietari delle 
miniere, che hanno risparmiato quella 


A Ponte di Nossa (Bergamo) mella 1 
dal 3 al 4, è rovinata una eWsa, e & 
persone sono rimaste morte sotto le 1a. 
cerie:a Brescia un incendio hadistroto 
la fonderia Ceschini è Busi, produce: do 
Îl danno di tn milione. Il 4, un nom 
Uragano ha devastato Taiti: 124 an 
gati. A_Nayold, nella Foresta Nera, è o. 
Vinato l'albergo del Cervo durante ia 
pranzo: 65 morti e 120 feriti, molti «| 
quali gravemente. Il 6, un grosso te è. 

ralo ha prodotto delle inondazio 1j 
È Sardegna. À Vienna, uno seopy.o 
ayvenuto in una fabbrica di stoffe |» 
permeabili ba ucciso 4 operai, forend. se 
gravemente parecchi altri. A 20 chi 0. 
metri dalla stazione di Carlisle, il dire to 
du Londra a Glasgow si è scontrato «n 
un altro treno: 1 morto ed alcun. fer i 
Il 7, nella baia. di Suda, la regia nm 
Iride è stata investita da una cannoni. 
russa sulla quale era imbarcato il prio 
cipe Giorgio ed ha sofferto gravi avar e 
dovendo essere rimorchiata a Taran a 
Forti scosse di terremoto hanno pe 
dotto danni nella regione dell’ Imala a 
17 e 18, un ciclone ha imperverse 9 
sull’isola Rodriguez, al sud del Maday .- 
fear. Una nave mandata a portar s > 
corsi, è nauffagata perdendo gran pare 


10000 por la Ancoronazione | nati, bastonando anche il console inglese. | somma, hanno altresi realizzati grossi dell'equipaggio, 
del re nella cattedrale ‘di Pron: |Ma questo incidonto ha favorito la pro-{guadagni vendendo n maggior prezzo | 19 pisa 
dieim,. * pagazione della pesto versovil nord. una quantità di carbone delle loro riserve, 


«..«©hpoi balli, lotterio o festo di 
bonelfcanza, tanto in voga nel gran 
mOndO, +» 


+; 8d.infine una duona distrazione 
per il pabblico annolato, e buoni ari 
per i giornali. 


FOO TTESTTII 


7 non ba 
Letto è senza 


Ma egli tatuato ingfosto 
sato al tanti infelici Senza 
pane, 
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